
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TUTELA DEGLI ANIMALI

Titolo  I – I PRINCIPI

Art. 1 -  Ogge�o del Regolamento

1. Il Comune al fine di favorire la corre�a convivenza fra uomo ed animali e di tutelare la salute pubblica e l'ambiente,

promuove, sos�ene ed incen�va inizia�ve ed interven� rivol� alla conservazione degli ecosistemi, degli equilibri
ecologici che interessano le popolazioni animali.

2. Il Comune individua nella tutela degli animali uno strumento finalizzato al rispe�o ed alla tolleranza verso tu! gli

esseri viven� e, in par�colare, verso le specie più deboli.

3. Il  Comune opera  affinché sia  promosso nel  sistema educa�vo  dell'intera  popolazione,  e sopra�u�o in  quello

rivolto ai giovani e all'infanzia, il rispe�o degli animali e il principio della corre�a convivenza con essi.

4. Il Comune, in base alla legge 14 agosto 1991, n.281 e alla legge regionale 20 o�obre 2009, n.59, per la tutela degli

animali d’affezione e la prevenzione del randagismo e considerata la norma�va nazionale a tutela degli animali,
promuove e disciplina la tutela degli animali, condanna gli a! di crudeltà contro di essi, i maltra�amen� ed il loro
abbandono.

5. Il  Comune si  adopera a diffondere,  promuovere ed applicare le garanzie giuridiche a�ribuite agli animali  dalla

norma�va comunitaria, dalle Leggi statali e regionali.

6. Il Comune condanna e persegue ogni manifestazione di maltra�amento verso gli animali.

7. Il Comune, allo scopo di favorire l'affidamento e l’adozione degli animali che vivono presso le proprie stru�ure

rice!ve e/o quelle convenzionate,  organizza  e promuove poli�che,  inizia�ve e  campagne di  sensibilizzazione,
nonché a!vità di informazione mirate ad incen�vare l'adozione degli animali e finalizzate ad arginare il fenomeno
del randagismo anche a�raverso la sterilizzazione degli animali.

8. Il Comune, in collaborazione con le Associazioni Animaliste e Protezioniste ed altri sogge! pubblici e priva�, allo

scopo di favorire il mantenimento del rapporto affe!vo uomo - animale, promuove poli�che ed inizia�ve volte a
contenere o evitare la procreazione indesiderata degli animali, anche se detenu� dai priva� prestando par�colare
a�enzione alle fasce di ci�adini con disagio economico.

9. Il Comune, ritenendo che il rapporto con gli animali concorra al pieno sviluppo della persona umana, contrasta

ogni  a�o  di  discriminazione  nei  confron�  dei  possessori  di  animali  domes�ci.  Contrasta  altresì  ogni
comportamento finalizzato ad impedire la presenza di animali domes�ci all'interno del nucleo familiare e qualsiasi
a�o che ostacoli la serena convivenza fra la specie umana e quella animale.

10. Il Comune in base alle proprie competenze in materia di protezione animale ai sensi dell’ar�colo 3 del DPR

31 marzo 1979 (G.U.  2  giugno 1979 n.  150),  provvede all’emissione di  provvedimen� mo�va� che vie�no la
detenzione di animali a chiunque:

a) sia ritenuto non idoneo per metodi di detenzione non coeren� con i principi de�a� dalla norma�va

nazionale, regionale e locale a tutela degli animali;

b) rinunci per due volte al possesso di un animale non denunciando lo smarrimento dello stesso o non

ri�rando l’animale fuggito e poi ca�urato, dal canile o ga!le comunale o convenziona� con il Comune;

c) nei casi di condanna o applicazione della pena su richiesta delle par� a norma dell'ar�colo 444 del

Codice di procedura penale o decreto penale di condanna ai sensi dell’art 459 c.p.p., per i deli! previs� dagli
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ar�coli 544 bis, ter, quater, quinquies, 638 e 727 del Codice penale, così come is�tui� e modifica� dalla Legge
189 del 20 luglio 2004 e seguen�;

d) nei casi di sanzione amministra�va per illeci� amministra�vi in materia di tutela degli animali. Senza

pregiudizio per l’azione penale,  il  Comune che ha emesso il provvedimento può provvedere al  sequestro
amministra�vo degli animali, perfezionando la successiva confisca in base al combinato disposto di cui agli
ar�coli 13 e 20 della legge 689 del 1981, nei casi in cui il provvedimento sia divenuto inoppugnabile o nei casi
di successive ino�emperanze al divieto medesimo.

Il Comune, predispone quindi un apposito servizio per:

- l’emissione  dei  provvedimen�  di  divieto  di  detenzione  di  animali  con  cara�ere  di  impera�vità  ed

esecutorietà;
- la revoca delle autorizzazioni amministra�ve all’esercizio delle a!vità commerciali e di addestramento per
mo�vi di sicurezza, di ordine pubblico e sanitari nei casi previs� dalla le�era c);
- il recupero degli oneri e delle spese a carico del trasgressore ai sensi del D.P.R. 29 luglio 1982, n. 571;
- la predisposizione di un registro degli allevatori di cani e ga! autorizza� e presen� sul territorio;
- tu! i da� rela�vi agli a! comunali di cui ai preceden� pun� sono prontamente disponibili alle Forze di
polizia, agli organi di vigilanza e controllo, alle Associazioni animaliste ed alle Guardie zoofile.
11.  Ai  gestori  delle  stru�ure fuori  norma il  Comune dispone una  diffida  tesa alla  regolarizzazione entro  il
termine perentorio  di  90 giorni.  Nei casi  di  irregolarità stru�urali,  non potendo essere esegui� lavori  nelle
porzioni ove insistono gli animali,  la diffida è sempre seguita da provvedimen� di revoca dell’autorizzazione
sanitaria, sgombero degli animali e chiusura totale o parziale delle stru�ure da regolarizzare. Il  comune per
mo�vi di sicurezza, di ordine pubblico e sanitari provvede con proprio provvedimento mo�vato al sequestro
della  stru�ura,  alla  revoca  permanente  dell’autorizzazione  sanitaria,  allo  sgombero  degli  animali  ed  alla
chiusura totale o parziale delle stru�ure che:

a) non adempiano alla regolarizzazione secondo i termini previs� nella diffida;

b) pur avendo adempiuto alla diffida, reiterino irregolarità nella detenzione degli animali, nella ges�one

o nei requisi� stru�urali o sanitari minimi, accertate dal Comune o da altro organo di controllo o vigilanza.

Nei casi previs� dalle preceden� le�ere a) e b) il Comune assicura la ges�one delle stru�ure e degli animali sul posto
per tramite di un proprio custode differente dal gestore originario o del custode giudiziale nominato dall’Autorità
giudiziaria.

12. Il Comune ad eccezione delle a!vità di addestramento, richiede preven�vamente all'apertura di a!vità
che prevedano il conta�o dire�o con animali come vendita, allevamento, importazione e custodia di animali
una idonea fideiussione proporzionata al  numero di animali  detenu� e censi� annualmente,  u�lizzabile
dall’amministrazione comunale ai  fini  del  mantenimento  e  cura degli  animali  detenu�,  nei  casi  in  cui  il
gestore  sia  impossibilitato  al  mantenimento  degli  animali  o  privato  per  causa  di  provvedimen�
amministra�vi o giudiziari, della materiale disponibilità della stru�ura e/o degli animali. L’importo di tale
fideiussione è successivamente individuato con apposito provvedimento dalla Giunta Comunale.

Titolo II - DEFINIZIONI ED AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 2 – Definizioni

1. La  definizione generica  di  animale,  quando non esa�amente  specificata,  di  cui  al  presente  Regolamento,  si

applica a tu�e le specie di animali, in ogni fase del ciclo vitale, tenu� in qualsiasi modo e detenu� a qualsiasi �tolo, anche
in stato di libertà o semilibertà.

Art. 3 - Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica agli animali che vivono, anche temporaneamente,  sul territorio comunale
nell'ambito di un rapporto di interazione e convivenza con l'essere umano, per come definito dalla norma�va vigente. La
definizione generica di animale, quando non esa�amente specificata, di cui al presente regolamento, si applica a tu�e le
�pologie e razze di animali d’affezione di cui alla legge 281/91 e a tu�e le specie di vertebra� e invertebra�, tenu� in
qualsiasi modo e a qualsiasi �tolo, anche in stato di libertà o semi libertà.
2. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del regolamento, oltre che i fe� e gli embrioni animali,  gli animali
impiega� in a!vità già ogge�o di specifica disciplina, per gli aspe! espressamente  considera�, quali allevamento
zootecnico, caccia, pesca, sperimentazione, dera!zzazione,  disinfestazione, giardini zoologici, bioparchi e centri di
recupero nonché gli animali che vivono allo stato libero e non interagiscono con l’essere umano. Si applicano comunque
le norme del presente regolamento quando si instauri un rapporto di convivenza e interazione tra di essi e la persona.
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Titolo III - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 4 – Obblighi dei detentori di animali

1. Chiunque detenga un animale di affezione è responsabile della sua salute e del suo benessere e deve provvedere
alla  sua  idonea  sistemazione,  fornendogli  adeguate  cure  e  a�enzioni,  tenendo  conto  dei  suoi  bisogni  fisiologici  ed
etologici,  secondo l’esperienza acquisita e le  moderne conoscenze scien�fiche,  avuto riguardo alla  specie,  alla  razza,
all’età e al sesso.

2. In par�colare, il detentore di animale d’affezione è tenuto a:

a) garan�re un ricovero adeguato all’animale al riparo dalle intemperie, come meglio specificato nei

successivi in seguito

b) rifornire l’animale di  cibo e di  acqua in quan�tà e  qualità sufficiente e con tempis�ca adeguata,

garantendo l'approvvigionamento costante di acqua che deve sempre essere accessibile all’animale;

c) assicurargli la necessaria prevenzione e cure sanitarie nonché un livello adeguato di benessere nel

rispe�o delle sue cara�eris�che etologiche;

d) iscriverlo all'anagrafe nazionale canina;

e) consen�rgli un’adeguata possibilità di esercizio fisico;

f) prendere ogni possibile e adeguata precauzione per impedirne la fuga;

g) controllarne la riproduzione, auspicabilmente con la sterilizzazione, e prendersi cura della eventuale

prole;

h) assicurare la regolare pulizia dell’ambiente dove l'animale vive;

i) trasportare e custodire l’animale in modo adeguato alla specie. I mezzi di trasporto devono essere

tali da proteggere l’animale da intemperie e da evitare lesioni.
3. Gli animali di affezione, possono essere soppressi solo da un medico veterinario con farmaci ad azione
eutanasica, previa anestesia profonda, nel caso in cui l’animale risul� gravemente ammalato e sofferente,
con prognosi cer�ficata dal medico veterinario.

Art. 5 – Divie/ e prescrizioni

1. È vietato me�ere in a�o qualsiasi maltra�amento o comportamento lesivo nei confron� degli animali  e che

contras� con le vigen� disposizioni.
2. È  vietato  tenere  gli  animali  in  spazi   non  compa�bili  con  il  loro  benessere  psico-fisico  e  con  le  rispe!ve
cara�eris�che etologiche.
3. È  vietato  tenere  cani  ed  altri  animali  all’esterno  sprovvis�  di  un  idoneo  riparo  e  so�oporli  a  temperature
clima�che tali da nuocere alla loro salute.
4. È  vietato lasciare cronicamente soli o incustodi� cani, ga! o altri animali nella propria abitazione, nel proprio
cor�le o in altro luogo di detenzione.
5. È  vietato separare i cuccioli di cani e ga! dalla madre prima dei 60 giorni di vita se non per gravi mo�vazioni di
benessere animale cer�ficate da un medico veterinario.
6. È vietato detenere permanentemente animali in gabbia ad eccezione di casi di trasporto e di ricovero per cure e
ad eccezione di uccelli e piccoli roditori.
7. È   vietato  addestrare  animali  ricorrendo  a  violenze,  percosse,  costrizione fisica  o  psichica;  è  altresì  vietato
addestrare  animali  in  ambien�  inada!  (angus�  o  poveri  di  s�moli)  che  impediscono  all’animale  di  manifestare  i
comportamen� �pici della specie.
8. È vietato u�lizzare animali a scopo di scommesse e comba!men� tra animali, nonché organizzare, promuovere
o assistere a comba!men� tra animali.
9. È   vietato  colorare  in  qualsiasi  modo gli  animali  tranne come sistema di  marcaggi  temporanei  con metodi
incruen� e che non creino alterazioni comportamentali effe�ua� da en� di ricerca ufficialmente riconosciu�.
10. È vietato trasportare animali in carrelli chiusi o in condizioni e con mezzi tali da procurare loro sofferenza, ferite o
danni fisici  anche temporanei;  gli  apposi� contenitori  dovranno consen�re la stazione ere�a, ovvero la possibilità di
sdraiarsi e rigirarsi.
11. È   vietato condurre animali  al  guinzaglio  tramite mezzi  di  locomozione in  movimento  siano essi  a  trazione
meccanica, animale o a mano, ad esclusione dei cani da assistenza.
12. È vietato esporre animali in luoghi chiusi a suoni, rumori o musiche ad un volume tale da essere considerato
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nocivo.

13. È   vietato lasciare  animali  chiusi  in  qualsiasi  autoveicolo  e/o  rimorchio  o  altro  mezzo di  contenzione  senza

garan�re il loro benessere. 
14. È vietato non garan�re agli animali detenu� a qualsiasi �tolo l’alternanza naturale del giorno e della no�e salvo
parere scri�o e mo�vato di benessere animale da parte di un medico veterinario, il quale dovrà stabilirne la data d’inizio e
fine del tra�amento;
15. È vietato trasportare o porre animali nel baule dell’autove�ura, anche se ferma, quando questo è separato o non
è tu�’uno con l’abitacolo; il divieto vale anche se il portellone posteriore è parzialmente aperto o sono sta� predispos�
aeratori.
16. È vietato mantenere e/o stabulare animali con strumen� di contenzione che non perme�ano la posizione ere�a
e il rigirarsi su se stessi, salvo parere scri�o e mo�vato di un medico veterinario, il quale dovrà stabilire la data d’inizio e
fine del tra�amento.
17. È  vietato stabulare animali in gabbie con la pavimentazione in rete, tale prece�o non si applica a quelle gabbie
che hanno una pavimentazione di almeno il 50% della superficie piena.
18. È  vietato me�ere ga! alla catena o portarli al guinzaglio al collo, lasciarli chiusi in gabbie per più di sei ore salvo
mo�vata disposizione scri�a del medico veterinario che ha l’obbligo di indicare la data d’inizio e fine del tra�amento.
19. È  vietato  mantenere  animali  selva�ci  o  eso�ci  alla  catena,  permanentemente  lega�  al  trespolo  o  senza  la
possibilità di un rifugio ove nascondersi alla vista dell’uomo, questo rifugio dovrà essere di grandezza adeguata e tale da
contenere tu! gli animali stabula� nella gabbia; per gli animali solitari ve ne dovrà essere una per sogge�o.
20. È fa�o obbligo ai detentori di animali eso�ci e selva�ci detenu� in ca!vità di riprodurre le condizioni clima�che,
fisiche ambientali dei luoghi ove queste specie si trovino in natura o!mali per evitare stress psico-fisico, di garan�rgli un
adeguato riparo e  di  non condurli  in  luoghi  pubblici  o  aper� al  pubblico.  Gli  spazi  e  le  modalità  di  detenzioni  non
dovranno in ogni caso essere inferiori alle misure minime stabilite all’Allegato A.
21. È vietata la detenzione, il commercio e l’immissione in natura su tu�o il territorio comunale di animali alloctoni
ad  eccezione  dei  centri  autorizza� in  base  a  leggi  nazionali  e  regionali.  Tale  eccezione  ai  soli  fini  della  detenzione
temporanea si applica anche ai priva� per il solo fine del primo soccorso.
22. È  vietato l’uso di animali vivi per alimentare altri animali, ad esclusione di quelli per cui non sia possibile altro
�po  di  alimentazione  a�estata  da  un  medico  veterinario  e  per  quelli  degli  en�  autorizza�  dal  competente  Ufficio
comunale per la tutela degli animali. Tale dichiarazione in copia deve essere inviata al competente Ufficio per la tutela
degli  animali  con  l’indicazione  dei  rivenditori  dove  si  acquistano  od  o�engono  a  qualsiasi  �tolo  gli  animali  per
l’alimentazione.
23. Se non per mo�vi di tutela degli stessi animali e salvo quanto previsto dal Regolamento d’Igiene, è vietato fissare
un numero massimo di animali domes�ci detenibili in abitazioni, è vietato impedire ai proprietari o detentori di animali
domes�ci  di  tenerli  nella  propria  abitazione.  L’accesso  degli  animali  domes�ci  all’ascensore  condominiale  è  sempre
permesso, avendo cura di lasciare le par� pulite.
24. È vietata la vendita, la detenzione e l’uso di collari che provochino scosse ele�riche, di collari a punte e di collari
che possono essere dolorosi e/o irritan� per costringere l’animale all’obbedienza o per impedire l’abbaiare naturale.
25. È vietato l’uso per i cani di collari a strangolo, di museruole “stringi bocca”, salvo speciali deroghe cer�ficate dal
medico veterinario che ne a�es� la necessità. Il  cer�ficato, in originale,  dovrà prevedere il  periodo di u�lizzo e deve
sempre accompagnare l’animale.
26. Ai sensi dell’ar�colo 10 della Convenzione ETS n.125 del Consiglio d’Europa per la protezione degli animali da
compagnia è fa�o divieto di tagliare o modificare code ed orecchie di animali domes�ci, (tranne ga! di colonia felina)
tagliare la prima falange del dito dei ga! ovvero pra�care la onicectomia, operare la devocalizzazione.
27. È vietato l’uso, la detenzione e la vendita di colle per ca�urare mammiferi, re!li, anfibi ed uccelli.
28. È  vietato  l’uso  di  macchine  per  il  lavaggio  o  l’asciugatura  di  animali  che  non  consentono  all’animale  una
respirazione esterna alle macchine stesse.
29. È vietato detenere i cani alla catena o mediante altro strumento di costrizione similare.
30. È vietato vendere animali ai minorenni.
31. È vietato cedere animali a chiunque possa farne uso o commercio per sperimentazioni o spe�acoli.
32. Ogni intervento di pulizia e/o di disinfezione e ogni intervento di �po meccanico o stru�urale a�o a mantenere
condizioni sfavorevoli alla nidificazione e allo stanziamento dei colombi dovrà rispe�are le regole di non maltra�amento.

Art. 6 - Abbandono di animali

1. È  vietato abbandonare qualsiasi �po di animale, sia domes�ci che selva�ci, appartenen� alla fauna eso�ca, in

qualunque parte del territorio comunale, compresi giardini, parchi e qualsiasi �pologia di corpo idrico;

2. Chiunque sia stato sanzionato per abbandono di un animale o per maltra�amento non può detenere animali a

qualsiasi �tolo.
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Art. 7 - Avvelenamento di animali

1. È severamente proibito u�lizzare in modo improprio, preparare, miscelare, abbandonare, spargere e depositare
esche e bocconi avvelena� o contenen� sostanze tossiche o nocive o esplosive, compresi  vetri,  plas�che e metalli.  Il
divieto si applica anche a qualsiasi alimento preparato in maniera tale da poter causare intossicazioni o lesioni al sogge�o
che lo  ingerisce. Sono da escludere dal divieto le  operazioni di  dera!zzazione e disinfestazione, che devono essere
eseguite con modalità tali da non interessare o nuocere in alcun modo ad altre specie animali, affiggendo cartelli di avviso
e schede tossicologiche con l'indicazione della rela�va terapia di cura.
2. Chiunque venga a conoscenza di avvelenamen� o spargimento di sostanze velenose, ha l’obbligo di segnalarlo ai
sogge!  previs�  dalla  legge  e  al  Sindaco,  indicando,  ove  possibile,  specie  e  numero  degli  animali  coinvol�,  la
sintomatologia a, le sostanze di cui si sospe�a l'u�lizzo, nonché i luoghi in cui gli avvelenamen� si sono verifica�.
3. Il medico veterinario libero professionista che, sulla base di una sintomatologia conclamata, eme�e diagnosi di
sospe�o  di  avvelenamento  di  un  esemplare  di  specie  animale  domes�ca  o  selva�ca,  deve  darne  immediata
comunicazione al Sindaco e al Servizio Veterinario della Azienda Sanitaria Locale. In caso di decesso dell’animale deve
inviarne le spoglie e ogni altro campione u�le all’iden�ficazione del veleno o della sostanza che ne ha provocato la morte,
all’Is�tuto Zooprofila!co Sperimentale, accompagna� da referto anamnes�co al fine di indirizzare la ricerca anali�ca.
4. I  medici  veterinari  dell’Azienda  Sanitaria  Locale,  sono  obbliga�  a  segnalare  al  Sindaco  tu!  i  casi  di
avvelenamento di animali  di cui vengano a conoscenza indicando il  �po di veleno usato e la zona colpita. In caso di
decesso dell’animale devono inviarne le spoglie e ogni altro campione u�le all’iden�ficazione del veleno o della sostanza
nociva, all’Is�tuto Zooprofila!co Sperimentale per le finalità di cui al comma 3.
5. Il Sindaco deve indicare i tempi e le modalità di sospensione delle a!vità faunis�co venatorie e pastorali svolte
nell’area interessata e provvederà ad a!vare tu�e le inizia�ve necessarie alla bonifica del terreno e/o luogo interessato
dall’avvelenamento, segnalandolo con  idonea pubblicità per il periodo ritenuto necessario e vigilando per tramite della
Polizia locale o delle Guardie zoofile.

Art. 8 - A�raversamento di animali, barriere an/ a�raversamento, so�opassaggi e cartellonis/ca, can/eri. Obbligo di

soccorso

1. A tutela dell’incolumità pubblica e per garan�re la tutela degli animali,  nei pun� delle sedi stradali di nuova
costruzione o ogge�o di rifacimento dove si rilevi un frequente a�raversamento di animali, il Comune predispone apposi�
a�raversamen� so�erranei a! a facilitare il passaggio di tali animali e contemporaneamente barriere fisse o mobili an�
a�raversamento  stradale  per  impedire  l’accesso  degli  stessi  sulla  carreggiata  e  installa  apposita  cartellonis�ca  per
segnalare l’a�raversamento di animali.
2. I vari sogge! pubblici e/o priva� che intendono eseguire opere edili e/o di restauro conserva�vo, di cara�ere
pubblico e/o privato,  i cui interven� siano ricaden� in zone ed aree interessate dalla presenza anche temporanea di
animali domes�ci o selva�ci, devono prevedere a darne comunicazione all’Ufficio competente per la tutela degli animali
almeno sessanta giorni prima dall’inizio previsto dai lavori. A tal fine l’Ufficio competente per la tutela degli animali potrà
far modificare le indicazioni e collaborerà con le Associazioni di volontariato presen� sul territorio per l'individuazione
entro  sessanta  giorni  dei  sito  in  cui  collocare  gli  animali  e  per  le  eventuali  a!vità  connesse.  Dovrà  altresì  essere
consen�to all’Ufficio competente per la tutela degli animali, con le modalità più opportune, la possibilità di con�nuare ad
alimentare tali animali. Al termine dei lavori gli animali, anche previa collocazione di apposi� ed adegua� insediamen�,
dovranno se possibile essere reimmessi sul territorio loro di origine, ovvero in si� immediatamente adiacen� a quello
originario di provenienza e comunque assicurando agli animali un adeguato rispe�o del benessere.
3. Chiunque, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo comportamento, da cui derivi danno a uno o più
animali, ha l’obbligo di fermarsi e di porre in a�o ogni misura idonea ad assicurare un tempes�vo intervento di soccorso
agli animali che abbiano subìto il danno.
4. Le persone coinvolte o che assistono a un incidente a qualunque �tolo con danno a uno o più animali devono
porre  in  a�o  ogni  misura  idonea  ad  assicurare  un  tempes�vo  intervento  di  soccorso.  Allo  stesso  obbligo  soggiace
chiunque rinvenga un animale ferito.

Art. 9 - Divieto di acca�onaggio con animali

1. È fa�o assoluto divieto di detenere o u�lizzare animali di qualsiasi specie ed età per la pra�ca dell’acca�onaggio,
che è vietato per legge;
2. Oltre alla sanzione amministra�va prevista dal presente Regolamento, gli  animali  di cui al comma 1 saranno
so�opos� a confisca e potranno essere affida� temporaneamente o a �tolo defini�vo dall’Ufficio competente per la
tutela degli animali ad Associazioni di volontariato animalista o priva� ci�adini che diano garanzia di buon tra�amento.

5



Art. 10 - Divieto di offrire animali in premio, vincita, oppure omaggio

1. È fa�o assoluto divieto su tu�o il territorio comunale di offrire dire�amente o indire�amente, con qualsiasi
mezzo, animali, sia cuccioli che adul�, in premio o vincita di giochi oppure in omaggio a qualsiasi �tolo nelle mostre, nelle
manifestazioni i�neran�, nelle sagre,  nei luna park,  nelle lo�erie,  nelle fiere,  nei merca�, in qualsiasi  �po di gioco o
pubblico intra�enimento. È altresì vietata la cessione a qualsiasi  �tolo di animali  in luoghi pubblici  e cani non iscri!
all’anagrafe canina.
2. La norma di cui al punto precedente non si applica alle Associazioni animaliste e ambientaliste (regolarmente
iscri�e all’Albo regionale del volontariato nella sezione animali o ambiente) nell’ambito delle inizia�ve a scopo di adozione
in inizia�ve preven�vamente comunicate ed autorizzate dall’Ufficio competente per la tutela degli animali.

Art. 11 – Divie/ e regolamentazione di esposizioni, spe�acoli e intra�enimen/ con l’u/lizzo di animali

1. Ogniqualvolta  siano  presen�  animali  in  spe�acoli,  mostre,  gare  cinofile,  va  sempre  rispe�ato  il  benessere
animale ed i criteri di cui al presente regolamento;
2. Circhi  ed  a!vità  di  spe�acolo  viaggiante  sono  sogge!  a  quanto  contenuto  nell’Allegato  B  del  presente
Regolamento;
3. È vietato l’impiego di animali di qualsiasi specie come richiamo del pubblico per esercizi commerciali e mostre;
4. Nei confron� dei sogge! che contravvengono alle disposizioni di cui ai commi preceden� del presente ar�colo,
nel caso si tra! di forme di spe�acolo o di intra�enimento pubblico, viene disposta la sospensione immediata dell’a!vità
e quindi defini�va, oltre all’applicazione della sanzione amministra�va di cui al presente regolamento.

Art. 12 – Smarrimento, rinvenimento, affido

1. In caso di smarrimento di un animale il detentore ne dovrà fare tempes�va denuncia entro tre giorni alla Polizia
Municipale che lo comunicherà al Servizio veterinario Azienda USL competente per territorio;
2. Chiunque rinvenga animali randagi, vagan�, abbandona� o feri� è tenuto a comunicarlo senza ritardo al Servizio
veterinario Azienda USL competente per territorio e all’Ufficio comunale per la tutela degli animali;
3. In caso di rinvenimento di un animale il  ci�adino, per quanto possibile,  può effe�uare la messa in sicurezza
dell’animale stesso;
4. Gli animali non possono essere da� in adozione, anche temporanea, né cedu� a qualsiasi �tolo, a coloro che
abbiano riportato condanna o abbiano pa�eggiato pene per abbandono, maltra�amento, comba!men� o uccisione di
animali. Tale dichiarazione avverrà tramite autocer�ficazione.

Art. 13 – Fuga, ca�ura, uccisione di animali

1. La fuga di un animale pericoloso dovrà essere immediatamente segnalata al Servizio Veterinario dell’Azienda USL
competente per territorio, all’Ufficio competente per la tutela degli animali ed alle Forze di Polizia. L’animale dovrà essere
ca�urato da personale autorizzato con metodi incruen� e indolore o con l’u�lizzo di strumen� di narcosi a distanza;
2. La soppressione degli animali, detenu� in canili o di proprietà è consen�ta esclusivamente se gravemente mala�
e non più curabili con terapie chirurgiche o farmacologiche, con a�estazione del veterinario che la effe�ua con metodi
eutanasici e con trasmissione del cer�ficato di morte al Servizio Veterinario dell’Azienda USL competente per territorio ed
all’Ufficio competente per la tutela degli animali con specificazione delle cause che hanno portato alla decisione;
3. La soppressione di cani e ga! ospita� presso i canili municipale o convenziona� con il Comune potrà avvenire
soltanto se gravemente mala� e non più curabili con terapie chirurgiche o farmacologiche.

Art. 14– Pet therapy

1. Il Comune promuove nel suo territorio le a!vità di cura, riabilitazione e assistenza con l’impiego di animali.

Art. 15 – Allevamento, esposizione e cessione a qualsiasi /tolo di animali

1. È fa�o divieto agli esercizi commerciali fissi di vendita di animali da compagnia di esporre animali dalle vetrine o
all’esterno del punto vendita.
2. Gli  animali  detenu� all’interno dell’esercizio commerciale,  per il  tempo ritenuto necessario,  dovranno essere
sempre ripara� dal sole, oltre ad essere provvis� regolarmente a seconda della specie di acqua e di cibo.
3. La vendita degli animali negli esercizi commerciali in possesso delle regolari autorizzazioni previste deve avvenire
nel rispe�o delle disposizioni stabilite all’ar�colo 5, al fine di evitare situazioni di stress o di sovraffollamento.
4. Gli esercizi commerciali devono osservare le disposizioni rela�ve alle dimensioni minime delle gabbie dei vola�li
e degli acquari e quelle ineren� la detenzione degli animali stessi fissate dal presente Regolamento.
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5. Con Determinazione Dirigenziale  dell’Ufficio competente per  la  tutela  degli  animali  potranno essere de�ate
ulteriori specifiche disposizioni rela�ve alle cara�eris�che ed alle dimensioni di gabbie, teche e recin� nei quali vengono
custodi� ed espos� gli animali negli esercizi commerciali.
6. Non potranno essere effe�uate vendite e cessioni a qualsiasi �tolo di animali a minori di anni dicio�o.
7. È vietata qualsiasi operazione di selezione o di incrocio tra razze di cani con lo scopo di svilupparne l'aggressività.

Art. 16 - Macellazione degli animali

1. I vari corpi di polizia concorrono con i medici veterinari delle Asl per far rispe�are il benessere degli animali alla
macellazione come previsto dal Reg. 1099/09 e vigilare su eventuali maltra�amen� come previsto dall'art. 544 ter del
codice penale;
2. Le macellazioni rituali (es. Halal islamica e kosher ebraica) sono permesse esclusivamente in macelli autorizza� e
so�o il controllo della Asl;

3. Ogni violazione è sogge�a a sanzione dal D.lgs 193/2007, salvo che il fa�o cos�tuisca reato.

Art. 17  - Inumazione di animali

1. Per quanto concerne l'inumazione e lo smal�mento delle carcasse degli animali, si rimanda alle linee guida de�ate
dalla Regione Toscana con delibera n.  63 del 03.02.2014 (art. 15) ed al Regolamento comunale di Polizia Mortuaria
approvato con deliberazione del C.C. n. 16 del 27.03.2017 (allegato B, Capo VII, ar�coli 49 ter e 49 quater);
2. Il Comune può concedere l'autorizzazione alla realizzazione di cimiteri per animali d'affezione, previo consenso di tu!
gli En� necessari e competen� all'espressione dei pareri e nel rispe�o delle procedure in materia urbanis�ca, edilizia ed
igienico sanitaria, secondo quanto previsto dalla L.R. n.9 del 20.01.2015 e suo regolamento a�ua�vo.

Art. 18 – Scelte alimentari

1. Nelle mense dire�amente o indire�amente ges�te dal Comune viene garan�ta, a chiunque ne faccia richiesta, la
possibilità di optare per un menù vegetariano (nessun prodo�o derivante dall’uccisione di animali) oppure vegan (nessun
prodo�o di  origine  animale),  così  come previsto dalle  Linee di  indirizzo  del  Ministero della  Salute  sulla  ristorazione
scolas�ca senza alcun cer�ficato medico.

Art. 19 – Associazioni animaliste e zoofile

1. Le Associazioni animaliste e le Associazioni zoofile iscri�e negli elenchi ambiente o sanità del Registro
regionale del volontariato, nonché gli altri en� pubblici e priva� il cui statuto preveda precipui compi� di
protezione animale, possono collaborare con il Comune per sviluppare il benessere delle popolazioni degli
animali urbanizza� ed i rappor� fra uomo e animale. A tal fine:

a) possono ges�re in convenzione, stru�ure di ricovero per animali ed eventuali servizi collega�  al

raggiungimento del benessere animale;

b) possono collaborare alla vigilanza sulle problema�che connesse alle varie specie animali presen�

sul territorio comunale ed all’applicazione del presente Regolamento.
2. Il Comune promuove lo sviluppo dell'Associazionismo e lo sos�ene a�raverso le inizia�ve e i programmi
di cui al presente Regolamento, a�raverso finanziamen� di proge! mira� alla tutela delle popolazioni
animali.

Titolo IV - LIBERO ACCESSO DEGLI ANIMALI

Art. 20 - Accesso negli esercizi pubblici, commerciali, nei locali e uffici aper/ al pubblico e sui mezzi di trasporto pubblico

1. L'accesso agli  esercizi  pubblici  e commerciali,  nonché ai  locali e uffici  aper� al pubblico e su tu! i  mezzi  di
trasporto pubblico e privato operan� sul territorio del Comune, è regolato dall'art. 21 della Legge Regionale n. 59 del 20
o�obre 2009;
2. Gli animali sono condo! so�o la responsabilità del proprietario e del detentore che ado�erà gli accorgimen�
necessari. Il detentore a qualsiasi �tolo deve aver cura che gli stessi non sporchino o creino disturbo o danno alcuno e
rispondono, sia civilmente che penalmente, di eventuali lesioni a persone, animali e cose provocate dall’animale stesso;
3. In conformità al Regolamento di Polizia Mortuaria, ai cani accompagna� dal proprietario o da altro detentore, è
consen�to l’accesso ai cimiteri comunali purché muni� di guinzaglio non allungabile ed apposita museruola (allegato B,
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Capo VII, ar�colo 49 bis, comma 1, 2 e 3). 

Art. 21 - Accesso ai giardini pubblici, parchi, aree verdi e spiagge pubbliche

1. Ai cani accompagna� dal proprietario o da altro detentore è consen�to l’accesso a tu�e le aree pubbliche e di
uso pubblico compresi giardini, parchi, aree verdi a�rezzate e spiagge.
2. È fa�o obbligo di u�lizzare il guinzaglio e, ove sia necessario, anche la apposita museruola qualora gli animali
possano  determinare  danni  o  disturbo  agli  altri  frequentatori  ad  eccezione  delle  ipotesi  già  previste  dal  presente
regolamento. I  cani sogge! a rilevazione da parte del Servizio Veterinario per rischio potenziale elevato, in base alla
gravità delle eventuali lesioni provocate a persone, animali o cose, devono essere sempre condo! nei luoghi di cui al
comma 1 mediante guinzaglio e museruola. Il proprietario o il detentore a qualsiasi �tolo è responsabile del controllo e
della conduzione degli animali e risponde, sia civilmente che penalmente, di eventuali lesioni a persone, animali e cose
provocate dall’animale stesso.

3. E’ vietato l’accesso ai cani in aree des�nate e a�rezzate per par�colari scopi, come le aree giochi per bambini,

quando a tal fine le stesse siano chiaramente delimitate e segnalate con apposi� cartelli di divieto e dotate di strumen�
a! alla custodia dei cani all’esterno delle stesse.

Art. 22 - Aree di sgambatura per cani

1. Nell’ambito di giardini, parchi ed altre aree a verde di uso pubblico, sono individuate, autorizzate e realizzate
aree che perme�ano la corre�a convivenza nel rispe�o dell'etologia.
2. Si rimanda ogni disposizione per la corre�a fruizione di sudde�e aree, al fine di salvaguardare il benessere degli
animali e la sicurezza degli uten� che ne usufruiscono, allo specifico regolamento comunale per le aree di sgambature per
cani (ALLEGATO C).

Art. 23 - Accesso alle aree di libera fruizione dell’arenile

1. Nelle  aree  di  libera  fruizione  dell’arenile  è  consen�to  l’accesso  agli  animali  d’affezione  accompagna�  dal

proprietario o da altro detentore che devono essere muni� di apposito guinzaglio da u�lizzare in caso di necessità. In tali
aree non dotate  di  ombreggio,  acqua corrente  e servizio  di  salvataggio  i  condu�ori  hanno l’obbligo di  dotarsi  delle
a�rezzature u�li ad assicurare il benessere degli animali, nonché di porre in essere tu�e le cautele a�e a garan�re la
propria e l’altrui incolumità, compresa quella degli animali. In par�colare, l'accompagnatore deve avere cura che il cane
non possa raggiungere  i sogge! vicini ed avere sempre con sé un abbeveratoio porta�le in caso di necessità di acqua
dell’animale.

2. La fruizione della spiaggia è disciplinata, inoltre, dalle seguen� prescrizioni:

a) possono accedere alla spiaggia esclusivamente i cani che siano regolarmente iscri! all’anagrafe

canina;

b)  nel  caso  di  animali  provenien� dall’estero,  di  essere  in  regola  con  le  vaccinazioni;  la  scheda

comprovante l'effe�uazione della profilassi vaccinale periodica contro le principali  mala!e infe!ve e la
cer�ficazione veterinaria a�estante lo stato di buona salute, rilasciata da non più di 60 giorni dal medico
curante, deve essere esibita in fase di controllo degli organi prepos� alla vigilanza;

c) sulla  spiaggia  o durante la  permanenza dei  cani  nello specchio d’acqua an�stante deve essere

assicurata  la  presenza  ravvicinata  del  proprietario  o  detentore  per  la  rela�va  sorveglianza  affinché  gli
animali  non arrechino disturbo al  vicinato né manifes�no  aggressività  verso le  altre persone o animali
presen�;

d) è vietato l’ingresso  a femmine in periodo estrale;

e) le  deiezioni  solide  degli  animali  sull’arenile  devono  essere  immediatamente  rimosse  a  cura

dell’accompagnatore;

f) le deiezioni liquide devono essere asperse e dilavate con abbondante acqua di mare;

g) gli animali non devono essere mai lascia� incustodi�.

Titolo V - CANI 

Art. 24 - A?vità motoria e rappor/ sociali.
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1. Chi de�ene a qualsiasi �tolo un cane dovrà provvedere a consen�rgli, ogni giorno, l’opportuna a!vità motoria. I

cani custodi� in appartamento, in box o recinto con spazio all’aperto devono poter effe�uare regolari uscite giornaliere.
Tale obbligo non sussiste qualora il recinto abbia una superficie di almeno o�o volte superiore da quella minima richiesta
dal successivo ar�colo 25.
2. Ogni canile o rifugio pubblico o privato deve disporre di un’adeguata area di sgambatura per i cani, da usare con
regolarità per ogni cane detenuto.
3. Al fine di tutelarne il benessere è consen�to far abbeverare animali domes�ci o a!ngere acqua per lo stesso
fine, dalle fontane pubbliche.
4. È vietato tenere i cani in isolamento e in condizioni che rendono impossibile il controllo quo�diano del loro stato
di salute o privarli dei necessari conta! sociali �pici della loro specie.

Art. 25 - Dimensioni dei recin/

1. Per  i  cani  custodi�  in  recinto  la  superficie  di  base  non  dovrà  essere  inferiore  a  quella  indicata  nella  legge
regionale n° 59/2009.

Art. 26 - Guinzaglio e museruola

1. I cani di proprietà circolan� nelle pubbliche vie o in altri luoghi aper� frequenta� dal pubblico, sono condo! con
guinzaglio. La museruola, rigida o morbida, va sempre portata con sé e applicata al cane in caso di rischio per l’incolumità
di persone o animali o su richiesta mo�vata delle Autorità competen�.
2. Nelle aree appositamente a�rezzate, nelle proprietà private e nei luoghi aper� dove non sono presen� altre
persone i cani possono essere condo! senza guinzaglio e senza museruola so�o la responsabilità del proprietario e del
detentore.
3. I cani iscri! nel registro dei cani a rischio potenziale elevato di grassività is�tuito ai sensi dell’Ordinanza del
Ministero della Salute del 3 marzo 2009 devono essere sempre condo! con guinzaglio e museruola.

 Art. 27 – Deiezioni ed urine

1. I cani, per i bisogni fisiologici,  dovrebbero essere preferibilmente condo! negli spazi di terra in prossimità di
alberi, negli spazi verdi, nelle aree a�rezzate dei parchi pubblici ed in prossimità degli scolatoi a margine dei marciapiedi.
In ogni caso i proprietari o i detentori hanno l'obbligo all’immediata raccolta delle feci emesse dai loro animali, in modo
tale da preservare lo stato di igiene e decoro del luogo. Hanno altresì l'obbligo di pulire lo spazio sporcato dalle urine con
acqua al fine di eliminare le tracce visbili e di impedire odori sgradevoli.
2. A  tal  fine gli  accompagnatori  dei  cani  hanno l’obbligo  di  essere  muni�  di  acqua,  pale�e ecologiche o altra
a�rezzatura idonea all’asportazione delle deiezioni ed urine. Sono esenta� i non veden� accompagna� da cani guida e
par�colari categorie di portatori di handicap impossibilita� alla effe�uazione della pulizia di feci ed urine.

Art. 28 – Centri di addestramento-educazione

1. Chi  intende  a!vare  un  centro  di  addestramento-educazione per  cani  deve  presentare  richiesta  al  Sindaco.
L’autorizzazione verrà  rilasciata  previo  parere favorevole dell’Ufficio competente per  la  tutela  degli  animali  sen�to  il
Servizio Veterinario Azienda USL competente per territorio.
2. Le manifestazioni pubbliche che coinvolgono animali (tranne quelle promosse in collaborazione con il Comune
per la lo�a al randagismo) sono sogge�e ad autorizzazione da parte del Comune, previo parere del servizio veterinario
della ASL. Gli animali in esposizione devono essere tenu� in idonee stru�ure.
3. All’a�o  della  domanda  il  responsabile  del  Centro  di  addestramento-educazione  fornisce  il  curriculum  degli
addestratori  impiega� ed una dichiarazione nella quale si  impegna a non u�lizzare metodi  coerci�vi,  a non eseguire
addestramen� intesi ad esaltare l'aggressività dei cani e rispe�are le disposizioni del presente Regolamento.

Art. 29 – Adozioni da canili e da priva/ ci�adini, sterilizzazione

1. L’Ufficio competente per la tutela degli animali autorizza gli affidi temporanei e le adozioni di cani e ga! solo se
effe�ua� esclusivamente presso il Canile Comunale o convenzionato, affidando la verifica dei requisi� degli ado�an� ad
una associazione convenzionata con il Comune di Viareggio che effe�uerà un controllo di preaffido a domicilio con la
compilazione di apposito ques�onario fornito dall'Ufficio Tutela Animali.
2. La pra�ca della sterilizzazione di cani e ga!, che deve essere incen�vata in ogni forma per la detenzione presso i
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ci�adini, è obbligatoria nei canili pubblici ad esclusione degli allevamen� iscri! al rela�vo Albo della Regione.

Titolo VI – GATTI

Art. 30 - Definizione dei termini usa/ nel presente /tolo.

1. Per "ga�o libero" si intende un animale che vive in libertà, di solito insieme ad altri ga!.
2. Per "colonia felina" si intende un gruppo di ga!, minimo due, che vivono in libertà e frequentano abitualmente
lo stesso luogo, su suolo pubblico. La presenza della colonia felina può essere segnalata tramite apposito cartello.

3. La persona che si occupa della cura e del sostentamento delle colonie di ga! che vivono in libertà è denominata

"ga�aro" o "ga�ara".

Art. 31- Tutela dei ga? liberi.

1. I ga! liberi che vivono nel territorio sono tutela� dal Comune.

Art. 32- Compi/ dell’Azienda USL.

1. L’Azienda USL provvede in base alla norma�va vigente, alla sterilizzazione ed alla microchippatura dei ga! liberi
reimme�endoli  in  seguito  anche  tramite  ga�are  ed  Associazioni  animaliste  all’interno  della  colonia  di  provenienza.
Provvede altresì alla vigilanza sanitaria sulla corre�a ges�one delle colonie stesse.

Art. 33 - Cura delle colonie feline da parte dei/delle ga�ari/e.

1. Il Comune riconosce e sos�ene, anche tramite la s�pula di accordi, l’a!vità benemerita dei ci�adini che, come
ga�ari/e,  si  adoperano  per  la  cura  ed  il  sostentamento  delle  colonie  di  ga!  liberi  e  promuove  periodici  corsi  di
informazione  in  collaborazione  con  il  Servizio  Veterinario  dell’Azienda  Sanitaria  USL  competente  per  territorio  e  le
Associazioni di volontariato animalista.
2. Chi intende accudire una colonia felina deve fare richiesta al Comune. In caso di acce�azione della domanda,
verrà rilasciata apposita a�estazione che sarà inviata per conoscenza al competente Ufficio comunale per la tutela degli
animali.
3. Al ci�adino o ci�adina ga�aro/a è permesso l’accesso, al fine dell’alimentazione e della cura dei ga!, a qualsiasi
habitat nel quale i ga! trovano cibo, rifugio e protezione.
4. La ca�ura dei ga! liberi, per la cura e la sterilizzazione, potrà essere effe�uata dai/dalle ga�ari/e o da personale
appositamente incaricato dall’Amministrazione Comunale.

Art. 34 - Colonie feline.

1. Le colonie feline sono tutelate dal Comune che, nel caso di episodi di maltra�amento, si riserva la facoltà di
proporre querela nei confron� dei responsabili secondo quanto disposto dal Codice Penale.
2. Le colonie feline che vivono all’interno del territorio comunale sono censite dall’Ufficio competente per la tutela
degli animali, le Associazioni ed i singoli ci�adini. Tale censimento deve essere regolarmente aggiornato sia al riguardo del
numero dei ga! che delle loro condizioni di salute.
3. Le colonie feline non possono essere spostate dal luogo dove abitualmente risiedono; eventuali trasferimen�
potranno  essere  effe�ua�  in  collaborazione  con  il  Servizio  Veterinario  Azienda  USL  competente  per  territorio  ed
esclusivamente per comprovate e documentate esigenze sanitarie riguardan� persone o gli stessi animali o comprovate
mo�vazioni di interesse pubblico.

Art. 35 - Alimentazione dei ga?.

1. I/le ga�ari/e potranno rivolgersi anche alle mense delle scuole comunali per il prelievo di avanzi alimentari da
des�nare  all’alimentazione dei  ga!,  oppure  ad  altre  forme  di  approvvigionamento  alimentare  che  potranno  essere
successivamente is�tuite allo stesso scopo.

2. I/le ga�ari/e sono obbliga� a rispe�are le norme per l’igiene del suolo pubblico e del decoro urbano evitando la

dispersione di alimen�, provvedendo alla pulizia della zona dove i ga! sono alimenta� dopo ogni pasto ed asportando
ogni contenitore u�lizzato per i cibi solidi ad esclusione dell’acqua.
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TITOLO VII - EQUIDI

Art. 36 - Principi dis/n/vi

1. L'equide va tra�ato con rispe�o e dignità e deve essere tutelato il suo benessere sia durante le ore di lavoro che
in quelle di riposo.
2. Gli equidi che vivono all'aperto,  con esclusione di quelli che vivono allo stato brado, devono disporre di una
stru�ura coperta, chiusa almeno su tre la�, a�a a ripararli dal sole e dalle avverse condizioni atmosferiche, devono avere
sempre disposizione dell'acqua fresca e devono essere nutri� in modo soddisfacente.
3. È fa�o assoluto divieto di mantenere gli equidi in poste, sia all’interno dei box che all’aperto. È concesso di legare
gli equidi solo per il  tempo necessario alle operazioni di strigliatura e per gli interven� di mascalcia, ovvero per brevi
soste.
4. La superficie minima del box deve essere “2 volte l’altezza al garrese x 2 volte l’altezza al garrese”. L’altezza dei
ricoveri  non  deve  essere  inferiore  ai  3  m  di  media  e  comunque  adeguata  alla  taglia  dell’animale,  che  deve  poter
stazionare  senza  problemi  di  movimento.  Nel  box  si  dovrà  provvedere  alla  frequente  sos�tuzione della  le!era  per
garan�re l’adeguata igiene degli zoccoli. Le scuderie devono essere spaziose e ben aerate. La superficie minima del box
per fa�rici e stalloni è di 4 m x 5 m. È fa�o comunque obbligo di garan�re la possibilità agli equidi scuderizza� di compiere
a!vità motoria libera all’aperta in un paddock di adeguate dimensioni ogni giorno per almeno 8 ore.
5. È  fa�o  divieto  di  tenere  in  segregazione  sociale  gli  equidi.  Gli  animali  scuderizza�  devono  poter  avere  la
possibilità di relazionarsi con i propri simili. A tal uopo, le finestre superiori dei box devono essere lasciate aperte, affinché
gli animali possano vedersi e fare a!vità di grooming.
6. I proprietari e/o detentori di equidi devono assicurare nutrimento adeguato secondo la razza, l’età e le condizioni
fisiche degli animali, assistenza sanitaria e regolari interven� di mascalcia.
7. È fa�o altresì  divieto di  impastoiare gli  ar� dei  cavalli,  accorciare il  fusto della coda, modificare la posizione
naturale degli zoccoli, impiegare ferrature dannose e fissare pesi alla regione degli zoccoli.
8. Gli equidi impiega� in a!vità di lavoro non devono essere so�opos� a sforzi e/o pesi eccessivi, e devono godere
di sufficiente riposo e alimentazione adeguata all’a!vità svolta. Parimen�, è vietato u�lizzare per lavoro e per la monta
equidi anziani, mala� e fiacca�, nonché le fa�rici in stato di gravidanza.
9. È  fa�o  divieto  di  u�lizzare  sugli  equidi  strumen�  coerci�vi  che  li  possano  danneggiare  fisicamente  e
psicologicamente.  Con  par�colare  riguardo  alle  stereo�pie  comportamentali  –  de! “vizi  di  stalla”  -  come  il  �cchio
d’appoggio e il ballo dell’orso, si sconsiglia l’u�lizzo del collare costri!vo e l’immobilità forzata legando l’animale ai due
la�  della  testa,  a  favore  di  una  terapia  a�a  al  recupero  comportamentale  (spostamento  dell’equide  all’aperto,
introduzione in un branco, arricchimento ambientale).
10. Gli equidi non dovranno essere so�opos� a sforzi o a pesi eccessivi e/o incompa�bili con le loro cara�eris�che
etologiche, e non dovranno essere monta� o so�opos� a fa�che cavalli anziani o mala�.
11. Gli  equidi adibi� ad a!vità  spor�ve o da diporto nei  maneggi devono essere sempre dissella� quando non
lavorano.
12. È fa�o obbligo ai proprietari e/o detentori a qualsiasi �tolo, anche solo temporaneamente, incarica� della loro
custodia o conduzione, di raccogliere le deiezzioni prodo�e dagli equidi in tu! i luoghi pubblici o aper� al pubblico nel
territorio del Comune di Viareggio.
13. Il Comune si impegna ad autorizzare lo svolgimento di gare di equidi, o altri ungula�, solo dopo aver verificato,
a�raverso personale appositamente delegato e presente sul posto prima dello svolgimento della gara, che: 

a) la pista delle corse sia ricoperta da materiale idoneo ad a�u�re i colpi degli zoccoli degli animali sul

terreno asfaltato o cementato; 

b) il  percorso della gara  sia  circoscri�o con adeguate sponde tali  da  ridurre considerevolmente il

danno agli animali, in caso di caduta, nonché per garan�re la sicurezza delle persone che assistono; 

c) il Servizio Veterinario Azienda USL verifichi lo stato di salute e l’iden�tà degli animali, secondo le

prescrizioni dell’Ordinanza con�ngibile ed urgente del Ministero della Salute, concernente la disciplina di
manifestazioni  pubbliche o private  nelle  quali  vengono impiega� equidi  al  di  fuori  degli  impian� e dei
percorsi ufficialmente autorizza�.

Titolo VIII – VOLATILI E FAUNA SELVATICA E PICCOLA FAUNA

Art. 37- Detenzione di vola/li.

1. I vola�li, per quanto riguarda le specie sociali, dovranno essere tenu� possibilmente in coppia.
2. Gli spazi e le modalità di detenzione dei vola�li da parte di priva� non dovranno mai essere inferiori a quelle
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stabilite nell’Allegato A del presente Regolamento.
3. Le disposizioni di cui al presente ar�colo non si applicano nei casi ineren� in viaggi a seguito del proprietario o il
trasporto e/o il ricovero per esigenze sanitarie.

Art.38 - Tutela dei vola/li e della fauna selva/ca

1.  È  fa�o assoluto  divieto  a  chiunque di  danneggiare  o  distruggere  i  nidi  di  rondine,  balestruccio  e
rondone e di qualunque altro uccello.
2.  Possibili  deroghe sono ammesse in caso di restauri o ristru�urazioni solo al di  fuori  del periodo di
nidificazione degli uccelli (dal 15 febbraio al 15 se�embre) in base a specifiche e individuali autorizzazioni
comunali previa verifica della tutela degli animali e a fronte della compensazione obbligatoria con nidi
ar�ficiali.
3.  È  fa�o divieto  sul  territorio  comunale  di  molestare,  ca�urare,  detenere  e  commerciare  le  specie
appartenen� alla fauna selva�ca, fa�o salvo quanto stabilito dalle leggi vigen� che disciplinano l’esercizio
della protezione della fauna selva�ca, della pesca e delle norma�ve sanitarie.
4. Al fine di contenere l'incremento delle colonie di colombi (columbia livia domes�ca), per salvaguardare
la salute,  per tutelare l'aspe�o igienico sanitario ed il  decoro urbano, per ridurne il  numero nell'area
urbana,  nonché  per  perseguire  l'equilibrio  dell'ecosistema  territoriale,  devono  essere  rispe�ate  le
seguen� prescrizioni:

a) è vietato, su tu�o il territorio comunale, somministrare (in modo sistema�co e non) alimen� ai

colombi allo stato libero;

b) i proprietari degli stabili devono porre in essere quanto necessario per evitare l'insediamento e la

nidicazione dei colombi, nel rispe�o  del benessere degli animali e della norma�va edilizia; 

c) le  azioni  di  contenimento  del  numero di  colombi  in  libertà  non devono essere  esercitate  con

metodi cruen�.
5. Sono so�oposte a speciale tutela sul territorio comunale, per la loro progressiva rarefazione, tu�e le
specie di Anfibi e Re!li, sia che si tra! di individui adul� che di uova o larve ed i microhabitat specifici a
cui  esse  risultano  legate  per  la  sopravvivenza;  in  par�colare  sono  quindi  prote�e  le  zone  umide
riprodu!ve  degli  anfibi,  in  tu�e  le  loro  forme  e  �pologie  e  qualsiasi  prelievo  operato  dai  sogge!
autorizza� dalla norma�va regionale deve essere comunicato in an�cipo al  competente Ufficio per la
tutela degli animali.
6.  La pulizia di  fontane pubbliche,  degli  alvei  dei  laghe! ar�ficiali  o naturali  e  dei corsi  d’acqua,  con
presenza di mammiferi,  uccelli,  re!li  o anfibi,  dovrà sempre avvenire comunicando tale intenzione in
an�cipo alla  data  d’inizio  dei  lavori  al  competente  Ufficio per  la  tutela  degli  animali  per  i  necessari
eventuali controlli che escludano danni agli animali.
7. È vietato recare disturbo, detenere, danneggiare, uccidere, trasferire e commercializzare uova e specie
di uccelli o mammiferi appartenen� alla fauna selva�ca nonché danneggiare o distruggere nidi e tane.
8. La detenzione e il trasferimento potranno essere effe�uate dalle stru�ure autorizzate dalle Autorità
competen� ai  sensi  della vigente norma�va. Il  presente comma si  applica  in tu�e quelle situazioni  e
quelle specie non comprese da altre norma�ve.
9. È vietato disturbare, ca�urare e danneggiare nelle aree di verde pubblico la fauna, ivi comprese tu�e le
specie di anfibi e re!li, sia che si tra! di individui adul� che di uova o larve.
10. È vietato u�lizzare diserban� e\o disseccan� per la pulizia di fossi e torren� nonché sugli argini e cigli
da ques� per una distanza di massima piena di 10 metri.
11.  È  vietato  u�lizzare  la  pra�ca  del  piro  diserbo  ovvero  la  bruciatura  delle  stoppie  salvo  diversa
prescrizione da parte del Consorzio Fitopatologico competente per territorio
12. Le specie animali - le rela�ve ed eventuali so�ospecie, nonché le specie autoctone mediterranee o
europee occasionalmente presen� sul suolo comunale - ogge�o di tutela sono:

a) tu�e le specie appartenen� alla classe degli Anfibi

b) tu�e le specie autoctone appartenen� alla classe dei Re!li

c) tu! i mammiferi ad eccezione di quanto previsto dalla legge 157 del 1992, il topolino delle case, il ra�o

nero ed il ra�o delle chiaviche;

d) tu�e le popolazioni di specie endemiche e di importanza comunitaria di invertebra� dulciacquicoli

e terragnoli.
È tutelato, inoltre, l’intero popolamento animale proprio delle cavità ipogee ed è vietato detenere chiro�eri di
specie autoctone.

Titolo IX - ANIMALI ACQUATICI
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Art. 39 - Detenzione di specie animali acqua/che

1. Gli animali acqua�ci appartenen� a specie sociali dovranno essere tenu� possibilmente in coppia.

2. Gli spazi e le modalità di detenzione di specie animali acqua�che da parte di priva� non dovranno mai essere

inferiori a quelle stabilite nell’allegato A del presente Regolamento.

Art. 40 - Divie/

Oltre a quanto già vietato dalla norma�va vigente in materia di maltra�amento degli animali, nonché di pesca mari!ma e
di pesca in acque interne,  di  acquicoltura,  di  polizia  veterinaria  e di  igiene degli  alimen� di origine animale,  è  fa�o
assoluto divieto di:

a) me�ere in palio e cedere in premio in occasione di �ri a segno, pesce, riffe, lo�erie, o analoghe

situazioni ludiche, animali acqua�ci di qualsiasi specie.

b) lasciare l'i!ofauna in acquari che non abbiano le dimensioni e le cara�eris�che di cui all'allegato A

del presente regolamento.

Titolo X – ANIMALI ESOTICI

Art. 41 – Tutela degli animali eso/ci

1. Ai sensi della legge regionale n. 59/2009 per animali eso�ci si intendono le specie di mammiferi, uccelli, re!li e
anfibi facen� parte della fauna selva�ca eso�ca, viven� stabilmente o temporaneamente in stato di naturale libertà nei
territori dei paesi di origine e dei quali non esistono popolazioni stabilizzate in ambiente naturale sul territorio nazionale.
2. I possessori di animali eso�ci sono tenuto a presentare domanda di autorizzazione alla detenzione al comune ed
al servizio veterinario territorialmente competente.
3. La domanda deve essere corredata dalle cer�ficazioni e dagli a! che consentano la iden�ficazione degli animali
e ne dimostrino la legi!ma provenienza, anche ai sensi della legge 19 dicembre 1975, n. 874 e successive modificazioni e
integrazioni.
4. L'autorizzazione alla detenzione è nomina�va ed è rilasciata esclusivamente al legi!mo possessore dell'animale.
5. La domanda di autorizzazione alla detenzione di cui al precedente comma deve essere presentata dal possessore
entro o�o giorni dal momento in cui ha avuto inizio la detenzione o dalla nascita dell'animale in stato di ca!vità.
6. I possessori sono altresì tenuto a denunciare al Comune, entro o�o giorni, la morte o l'alienazione per qualsiasi
causa degli animali detenu�.
7. L'  allevamento  per  il  commercio  ed  il  commercio  di  animali  eso�ci  sono  subordina� al  rilascio  di  apposita
autorizzazione del Comune.
8. La domanda di autorizzazione deve essere inoltrata al servizio veterinario della unità sanitario locale territoriale
competente.
9. L' autorizzazione è valida esclusivamente per l'allevamento ed il commercio delle specie animali indicate nella
domanda.
10. In caso di cessazione dell'a!vità di cui al precedente primo comma, dovrà pervenire segnalazione al Comune
entro trenta giorni.
11. Chi commercia animali eso�ci appartenen� a specie minacciate di es�nzione è tenuto a dimostrare, a richiesta,
la legi!ma provenienza, ai sensi della legge 19 dicembre 1975, n. 874 e successive modifiche ed integrazioni.
12. Le autorizzazioni sono rilasciate dal Comune, sen�to il parere obbligatorio della Commissione regionale di cui alla
legge regionale vigente.
13. La detenzione, l'allevamento ed il commercio di animali eso�ci, senza apposita autorizzazione o in condizioni
diverse da quelle previste all'a�o dell'autorizzazione o ritenute non idonee dagli  operatori  della vigilanza veterinaria,
comportano la revoca della eventuale autorizzazione e l'emissione, da parte del Comune, del provvedimento di sequestro
cautela�vo degli animali,  nonché l'eventuale trasferimento degli stessi, a spese del detentore ad un idoneo centro di
ricovero indicato dalla medesima commissione.

Titolo XI – CONSULTA COMUNALE TUTELA DEGLI ANIMALI

Art. 42 – Consulta comunale degli animali

1. Ai sensi del �tolo IV dello Statuto del Comune di Viareggio è stata is�tuita la Consulta comunale per la tutela
degli animali, con funzioni proposi�ve e consul�ve su tu�e le tema�che  riguardan� il benessere animale e la tutela dei
diri! degli animali.
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2. Gli organi della consulta sono: il Presidente, l'assemblea.
3. I componen� e gli organi della Consulta sono individua� ed operano nel rispe�o del Regolamento comunale
della Consulta per la tutela degli animali.

Titolo XII - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 43 - Sanzioni

1. Chiunque comme�a una violazione agli ar�coli del presente Regolamento e dei suoi allega�, che non sia già
punita da altra norma di legge o Regolamento, è sogge�o al pagamento di una somma da euro 150,00 ad euro 500,00, a
�tolo di sanzione amministra�va pecuniaria e con le modalità stabilite dalla legge 24 novembre 1981, n.689. Per gli stessi
ar�coli la sanzione è proporzionata anche in relazione al numero di animali coinvol� nelle violazioni.
2. Chiunque comme�a una violazione degli ar�. 5, 6, 7, 11, 12, 16, 17, 37, 38, 39 del presente Regolamento, che
non sia già punita da altra norma di legge o Regolamento, è sogge�o al pagamento di una somma da euro 300,00 ad euro
750,00, a �tolo di sanzione amministra�va pecuniaria e con le modalità stabilite dalla legge 24 novembre 1981, n.689. Per
gli stessi ar�coli la sanzione è proporzionata anche in relazione al numero di animali coinvol� nelle violazioni.

3. Nei casi previs� dalla medesima legge n.689/81 e fa�e salve le fa!specie di rilevanza penale, si procede, altresì,

al sequestro e alla confisca dei mezzi u�lizza� per comme�ere la violazione, nonché – ove prescri�o da altra norma�va. Il
sequestro e la confisca sono effe�ua� secondo le procedure disposte dal D.P.R. 29 luglio 1982, n.571, con oneri e spese a
carico del trasgressore e, se individuato, del proprietario responsabile in solido. L’animale sequestrato viene affidato in
custodia ad un’apposita stru�ura di accoglienza, in possesso dei requisi� di legge e previa convenzione. Dopo la confisca,
l’animale viene assegnato alla stessa stru�ura di accoglienza, che ne è depositaria, per essere consegnato in proprietà a
chiunque ne faccia richiesta e garan�sca, in maniera documentata, il benessere dell’animale.
4. La violazione compiuta nell’esercizio di un’a!vità di allevamento, trasporto, addestramento e simili, o comunque
commerciale,  subordinata  al  rilascio  di  un’autorizzazione,  licenza  o  altro  a�o  di  consenso  comunque  denominato,
comporta l’obbligo di sospensione dell’a!vità, fino a che non venga rimossa l’inadempienza, e la successiva revoca del
�tolo abilita�vo, qualora l’infrazione permanga oltre 30 giorni dalla no�fica del provvedimento di sospensione o qualora
lo stesso �po di infrazione sia sanzionata più di due volte.
5. Al  fine di  assicurare  una  corre�a  ed  informata  esecuzione del  presente  Regolamento,  delle  leggi  e  di  altri
Regolamen� generali e locali, rela�vi alla protezione degli animali, l’Ufficio competente per la tutela degli animali anche in
collaborazione con  la  Polizia  Municipale  provvede alla  redazione ed  alla  diffusione capillare  con  periodicità  almeno
annuale  di  campagne  informa�ve  anche  presso  scuole,  sedi  comunali,  Associazioni,  negozi  di  animali,  allevamen�,
ambulatori veterinari.
6. Le  entrate  derivan�  dall’applicazione  del  presente  regolamento  affluiscono  nel  capitolo  des�nato  al
finanziamento dell’Ufficio Animali comunale.

7. Il  Comune provvede all’emissione di provvedimen� mo�va� che vie�no la  detenzione di animali,  anche per

finalità commerciali o lucra�ve, a chiunque rinunci per due volte al possesso di un animale mediante cessione spontanea
alla pubblica amministrazione o nei casi di sanzione, condanna o applicazione della pena su richiesta delle par� a norma
dell'ar�colo 444 del Codice di procedura penale o decreto penale di condanna ai sensi dell’art 459 c.p.p. e ss, per i deli!
previs� dagli ar�coli 544 bis, ter, quater, quinquies, 638 e 727 del Codice  penale, così come modifica� dalla Legge 189 del
20-07-2004. Il comune senza preclusione pregiudizio per l’azione penale, predispongono un apposito servizio per:

a) l’emissione dei provvedimen� di divieto di detenzione di animali con cara�ere di esecutorietà;

b) la revoca delle autorizzazioni amministra�ve all’esercizio dell’a!vità commerciale nei casi previs�.

c) il recupero degli oneri e delle spese a carico del trasgressore ai sensi del D.P.R. 29 luglio 1982, n.

571.

d) la predisposizione di un registro degli allevatori presen� sul territorio comunale. Tu! i da� rela�vi

agli a! comunali di cui alle le�ere a) b) e d) sono trasmessi al Ministero della Sanità ed alla Regione, sono
prontamente  disponibili  alle  forze  di  polizia,  agli  organi  di  controllo  ed  alle  guardie  zoofile  e  sono
regolarmente trasmessi alla Regione. L’azione esercitata dal Comune in applicazione delle le�ere a) e b) del
presente comma comportano l’esercizio della rela�va azione penale e la confisca degli animali. Il Comune
quale massima autorità locale è preposto nonché responsabile della tutela di tu! gli animali presen� sul
proprio territorio, promuove l’azione penale, civile e esercita l’azione amministra�va per quanto a!ene gli
a! illeci� rivol� contro gli animali.

7. Il Comune provvede al sequestro ed alla chiusura delle a!vità con fini di lucro concernen� animali se
sprovviste delle necessarie autorizzazioni o non idonee. L’impossibilità del gestore di o�emperare al buon
accudimento degli animali anche in forza di un provvedimento amministra�vo o giudiziario, impone ai
comuni  l’onere  di  assumere tempes�vamente  la  ges�one,  fino  alla  defini�va  chiusura  della  stru�ura
stessa effe�uando azione di rivalsa sul trasgressore.
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8. Per i tu! i compi� di propria competenza, il Comune può avvalersi delle Associazioni animaliste, dei
servizi veterinari pubblici o priva�, di altri sogge! priva� idonei che diano garanzie di buon tra�amento
degli animali. La ges�one dei servizi di competenza dei comuni deve essere concessa in convenzione al
richiedente  che  maggiormente  assicura  qualità  e  garanzie  di  benessere  degli  animali,  senza
considerazione del criterio del minor costo. La ges�one di tali servizi non può essere affidata a sogge!
che incorrano nelle condizioni di cui all’ar�colo 48 comma 7 e deve essere affidata prioritariamente alle
Associazioni animaliste, preferibilmente operan� da più di due anni nell’ambito territoriale di competenza
del  Comune  appaltatore.  Il  Comune  provvede  all’appalto  dei  servizi  mediante  la  s�pula  di  apposite
convenzioni sulle quali è tenuto vigilare a�raverso costan� controlli e la con�nua interazione con i propri
gestori. Gravi o ripetute violazioni ai termini di convenzioni cos�tuiscono mo�vi di risoluzione dei contra!
d’appalto, i cui corrispe!vi sono liquida� con cadenza mensile pos�cipata e solo dopo aver verificato il
rispe�o  delle  condizioni  contra�uali  e  le  condizioni  di  benessere  degli  animali.  Il  Comune  può
convenzionarsi solo con oasi feline e/o canili priva�, le cui stru�ure insistano nell’ambito territoriale di
competenza della propria A.U.S.L.  di  riferimento.  Il  Comune prescindendo dai  termini  contra�uali  già
concorda� con i gestori, provvedono a garan�re nelle oasi feline e nei canili pubblici o priva�, la regolare
apertura delle stru�ure al pubblico, la costante a!vità di volontariato e la possibilità dei delega� delle
Associazioni animaliste di effe�uare regolari controlli non concorda�.

Art. 44 - Vigilanza.

1. Sono  incarica�  di  far  rispe�are  il  presente  Regolamento  gli  appartenen�  al  Corpo  di  Polizia  Municipale,
Carabinieri,  Polizia  di  Stato,  Corpo  Forestale  dello  Stato,  Servizi  Veterinari  ASL,  Corpi  di  Polizia  Regionali,  Polizia
Provinciale, Guardie Zoofile delle Associazioni di volontariato ed il Servizio Ispe!vo Annonario rela�vamente alla vigilanza
delle a!vità commerciali, personale incaricato dell'Ufficio tutela animali.

2. Il Comandante della Polizia Municipale dispone la formazione del personale, appositamente e periodicamente

aggiornato su  etologia e legislazione che opera in sinergia con l’Ufficio competente per la tutela degli  animali  ed in
collaborazione con le Associazioni  di  volontariato animalista riconosciute nell’Albo regionale del  volontariato,  sezioni
ambiente o sanità, e le Onlus con finalità statutarie di protezione degli animali.

Art. 45 – Specifiche ed abrogazione di norme.

1. Dall'entrata in vigore del presente è da intendersi abrogato il Regolamento comunale per la tutela degli animali
approvato con delibera C.C. n. 11 del 13/02/2008.
2. Per  quanto non espressamente specificato dal presente disciplinare si  rimanda alla norma�va vigente e  alle
ordinanze comunali.

Art. 45 - Norme transitorie

1. Qualora  non sia già diversamente stabilito, si fissa in 180 giorni dalla entrata in vigore del presente Regolamento
il termine per adeguarsi alla norma�va ivi contenuta;
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ALLEGATO A

Norme minime di riferimento per la detenzione di animali eso�ci e selva�ci

UCCELLI

Le voliere devono avere dimensioni tali da consen�re agevolmente il volo fra almeno due posatoi, disponibilità di acqua
per la pulizia del piumaggio, casse�e nido o comunque un posatoio munito di riparo per le specie che lo richiedono.

Si applicano inoltre le seguen� misure minime e prescrizioni (fra parentesi il numero massimo di esemplari, per esemplari
in più aumentare in proporzione):

Specie Base (m) Altezza
(m)

Altre prescrizioni

Struzzo, Emù, 
Casuario Nandù

Aree in grado di
fornire spazio per
una corsa piana e

lineare
di almeno 50

m.

2,5 Densità per esemplare 
adulto: 50 mq per Struzzo, 
Emù e Casuario.

25 mq per Nandù.

Cormorani (6) Pellicani
(4)

10 x 5 2,5 Vasca di m 2,5 x 2, profondità 1
m.

Aironi di piccola e 
media
taglia (3)

5 x 4 2,5 Vasca di m 2,5 x 2, profondità 
20
cm

Aironi di grande 
taglia, Cicogne, Gru 
(4)

10 x 5 2,5 Vasca di m 2,5 x 2, profondità 
20 cm

Fenico�eri (4) 15 x 5 2,5 Vasca di m 5 x 4, profondità 40
cm

Anatre 4 mq a capo Vasca di m 2,5 x 2, profondità 
20
cm (anatre tuffatrici: 1m)

Oche 15 mq a capo Vasca di m 2,5 x 2, profondità 
20
cm

Rallidi di piccole
dimensioni 
Caradriformi (6)

5 x 4 2,5 Per specie acqua�che vasca di 
m 2,5 x 2, profondità 20 cm

Gabbiani (5) 10 x 5 2,5 Vasca di m 2,5 x 2, profondità 
20 cm

Coraciformi , Picchi,
Corvidi (4)

5 x 4 2,5 Mar�n pescatori: vasca di m 
2,5
x 2, profondità 30 cm

Rapaci no�urni di 
piccole e medie 
dimensioni (2)

5 x 4 2,5 Nido ar�ficiale a casse�a.

Rapaci no�urni di 
grandi
dimensioni (2)

15 x 5 2,5 Nido ar�ficiale a casse�a.
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Falchi (2- 5)
Sparvieri (2)
Nibbi e Albanelle (3)
Poiane (3) Astore (2)

10 x 5 2,5

Aquile (2)
Avvoltoi (4)

20 x 5 3,5

Galliformi di taglia 
media
e grande

4 mq a capo 2,5 Posatoi

Passeriformi e piccoli 
psi�acidi fino a 15 cm 
di
lunghezza (16)

1,20 x 0,40 0,42 4 posatoi.
Gabbie per 
riproduzione: cm 55 x 
28 x 32 h

Passeriformi e piccoli 
psi�acidi fino a 25 cm 
di lunghezza (12)

1,20 x 0,40 0,42 4 posatoi.
Gabbie per 
riproduzione: cm 60 x 
31 x 35 h

Psi�acidi di media 
taglia (Cenerino, 
Amazzoni,
ecc.) (4)

1,00 x 2,50 1,80 Casse�a nido, 3 posatoi

Psi�acidi di grossa 
taglia (Are, ecc.) (2)

2,00 x 4,00 2,20 Casse�a nido, 3 posatoi

Si deve inoltre garan�re:

1. Che le voliere siano posizionate corre�amente, ovvero non esposte a corren� d’aria, alla luce ar�ficiale o solare
dire�a e lontano da fon� di calore;
2. Una corre�a pulizia delle gabbie, delle voliere, delle a�rezzature interne e dell’ambiente esterno;
3. Un numero sufficiente di mangiatoie ed abbeveratoi posiziona� in modo tale che tu! gli animali  vi possano
accedere con facilità e senza toccare il fondo della stru�ura di ricovero.

È fa�o inoltre divieto di:

1. Rilasciare vola�li in ambiente, anche in occasione di cerimonie o feste, ad eccezione di quelli
cura� dai riconosciu� Centri di Recupero Animali Selva�ci.
2. Lasciare permanentemente all’aperto senza adeguata protezione specie eso�che tropicali  e/o
subtropicali o migratrici
3. Tenere vola�li acqua�ci �po oche o anatre permanentemente in spazi privi di stagni o vasche
ada! alla loro naturale permanenza in acqua.

4. Strappare le penne, amputare le ali o altri ar� salvo che per ragioni mediche e chirurgiche e/o forza maggiore;
nel qual caso deve essere effe�uato da un medico veterinario che ne a�es� per iscri�o la mo�vazione. Tale cer�ficato
deve essere conservato a cura del detentore dell’animale e deve seguire l’animale nel caso di cessione dello stesso ad
altri.

5. Mantenere  i  vola�li  lega�  al  trespolo  o  imbraca�  con  catenelle  o  lega�  in  qualsiasi  modo  salvo  diversa

prescrizione formulata per iscri�o dal veterinario,  il  quale dovrà indicare la data di  inizio e quella  di  termine di tale
prescrizione.

MAMMIFERI

Conigli.

I materiali delle gabbie devono essere atossici e resisten�; le gabbie non devono essere dotate di spigoli o superfici che
possano provocare danni al coniglio stesso, non devono assolutamente essere usate le gabbie col fondo a griglia. Il fondo
deve essere coperto da uno strato di materiale morbido, assorbente e atossico.
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E' vietato detenere conigli in ambiente umido e/o sprovvisto di luce solare. Sono da evitare le gabbie chiuse su tu! i la�
da pare� di plas�ca o vetro. Le gabbie per conigli  devono avere lunghezza pari  almeno a  qua�ro volte la  lunghezza
dell'animale,  con  altezza tale da perme�ere  all'animale la  stazione ere�a ed in  ogni  caso  adeguata alla  necessità  di
movimento dell'animale stesso.
E'  vietata  la detenzione permanente dei  conigli  in  gabbia e deve essere loro garan�to un congruo numero di  uscite
giornaliere.

La superficie minima delle gabbie per la detenzione temporanea dei conigli in transito presso negozian� è fissata in 0,5
mq., con un'altezza non inferiore a 40 cm., aumentata di 0,25 m2 per ogni ulteriore esemplare.

Fure?. 

La gabbia per un fure�o adulto deve essere metallica (non di vetro né di legno) e deve avere una dimensione minima di
almeno 6 mq. Per ogni animale in più devono essere previste superfici aumentate del 10%. Per le loro cara�eris�che
etologiche i fure! devono poter avere accesso ad un giaciglio angusto e totalmente buio (altrimen� diventano ansiosi ed
aggressivi). Se alloggiata all'aperto la gabbia deve avere una zona ben riparata dalle intemperie dove è presente una tana
ben isolata.
La le!era deve essere fa�a di truciolo di legno, striscioline di carta o materiali adegua� e deve essere pulita regolarmente.
Devono essere previs� arricchimen� ambientali (tunnel, ripari, nidi bui, ecc).

Cani della prateria.

Aree di almeno 10 mq fino a 5 esemplari, aumentate di 1 mq per esemplare in più. Le!era in fieno o altro materiale
adeguato per consen�re la possibilità di scavare e disponibilità di rifugi e tane (es. tane e tunnel in terraco�a). Se alleva�
all’aperto rete alta 2 metri, con bordo superiore ripiegato all’interno e verso il basso per 30 cm, e base interrata almeno 50
cm.

Scoia�olo.
Gabbie di almeno 70 x 45 x 70 cm di altezza con rete a maglie inferiori a 2 cm, alcuni grossi rami naturali, nido con un foro
di entrata di 3 cm e di dimensioni superiori a 15 cm. La le!era deve essere cos�tuita da torba, fieno di buona qualità o
altri materiali adegua� e deve essere mantenuta in buone condizioni. Può essere collocata anche all'esterno evitando
un'esposizione al pieno sole, sbalzi termici o insufficiente ven�lazione. La gabbia deve essere dotata di tane chiuse che
consentano all’animale di so�rarsi alla vista.

Gerbillo.
Gabbie di almeno 56 x 35 x 50 cm di altezza, con le!era in truciolo di abete, tutolo di mais o altro materiale idoneo. La
gabbia deve essere dotata di accessori (scala, gallerie, tunnel) e di tane chiuse che consentano all’animale di so�rarsi alla
vista.

Criceto e Topi.
Gabbia di almeno 56 x 35 x 50 cm di altezza , preferibilmente con sbarre orizzontali, con abbondante le!era fa�a con
tutolo di mais, truciolo di abete, striscioline di carta o altri materiali adegua�, da cambiare 1 – 2 volte alla se!mana. La
gabbia deve essere dotata di accessori (scala, galleria di tubi, tunnel, ramificazioni, trapezio, ruota) e di tane chiuse che
consentano all’animale di so�rarsi alla vista.

Ra?.
Gabbie di  almeno 56 x 35 x 50 di  altezza,  con abbondante le!era fa�a con truciolo di  abete tutolo  di  mais o altro
materiale adeguato da cambiare 1-2 volte alla se!mana. La gabbia deve essere dotata di accessori (scala, rami, tunnel) e
di tane chiuse che consentano all’animale di so�rarsi alla vista.

Cavia.

Gabbia: almeno 68 x 35 x 34 di altezza, con le!era cos�tuita da fieno di buona qualità, paglia, truciolo di legno, tutolo di
mais o altro materiale adeguato. La gabbia deve essere dotata di accessori (rifugi, rastrelliera, rami anche da mordere per
assicurare il corre�o consumo dei den� ) e di tane chiuse che consentano all’animale di so�rarsi alla vista.

Cincillà.

Gabbia di almeno cm 70 x 45 x 60 cm di altezza. , con abbondante le!era fa�a di fieno in spesso strato, truciolo di legno,
tutolo di mais o analogo materiale idoneo. La gabbia deve prevedere diversi piani ed essere dotata di tane chiuse che
consentano all’animale di so�rarsi alla vista.

Manguste e viverridi.
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Aree di almeno 8 mq fino a 2 esemplari, aumentate di 2 mq per ogni esemplare in più. La gabbia deve prevedere diversi
piani ed essere dotata di tane e rifugi che consentano all’animale di so�rarsi alla vista.

Chiro�eri.

Voliere di dimensioni tali da consen�re il volo, con rami e stru�ure cui i sogge! possano appigliarsi ed arrampicarsi e
casse�e nido che consentano all’animale l'appoggio e di so�rarsi alla vista.

RETTILI

Serpen/.
(Dimensioni per 1 – 2 esemplari)  I  terrari  devono avere le seguen� dimensioni:  lunghezza: pari  almeno al  66% della
lunghezza  dell’animale  maggiore  contenuto;  larghezza:  pari  almeno  al  40%  della  lunghezza  dell’animale  maggiore
contenuto; altezza: pari al 40% (66% per le specie arboricole) dell’animale maggiore contenuto.
Devono comunque sempre  essere  rispe�ate  le  seguen� dimensioni  minime:  cm  60  x  40  x  35  h  (80h  per  le  specie
arboricole).

Devono inoltre essere presen� i seguen� arredi:

1. un sistema di riscaldamento (con lampade) ed aperture per la ven�lazione, che perme�ano di creare situazioni
di temperatura diversificate, per consen�re una adeguata termoregolazione. 2) un rifugio che consenta a tu! i sogge! di
so�rarsi agevolmente alla vista.
2. Rami  e  posatoi  che  consentano  agli  animali  che  lo  necessitano  di  arrampicarsi  e  di  sostare  in  posizione
sopraelevata.
3. Contenitori per l’acqua nei quali gli animali possano immergersi completamente.

4. Per pitoni e grossi costri�ori il contenitore per l’acqua deve avere una superficie pari ad almeno 1/3 (2/3 per le

anaconda) dell’area di base del terrario. Acqua filtrata o facilmente rinnovabile, e adeguatamente riscaldata via ambiente.

Camaleon/.
Terrari ben sviluppa� in altezza (almeno cm 60 x 50 x 100h) con almeno una parete in rete per una adeguata aerazione,
arreda� con rami e piante per garan�re la possibilità di arrampicarsi, e per fornire nascondigli che consentano ad ognuno
degli esemplari alloggia� di isolarsi dagli altri (evitare la coabitazione forzata di esemplari adul�).
Per  le  specie  terragnole  almeno cm  80  x  40  x  40  con  abbondante  le!era  dove possano  affossarsi.  Lampade per  il
riscaldamento e per l’illuminazione, che dovrà garan�re l’apporto giornaliero di radiazioni UVB.

Iguana e altri sauri.

(Dimensioni per 1 - 2 esemplari)  I  terrari  devono avere le seguen� dimensioni: lunghezza: pari almeno al  150% della
lunghezza dell’animale più grande

larghezza: pari almeno al 75% della lunghezza dell’animale più grande

altezza: pari almeno al 75% della lunghezza dell’animale più grande (nell’Iguana verde e nei sauri arboricoli almeno il 100%
della lunghezza dell’animale).
Devono comunque essere rispe�ate le seguen� dimensioni minime: cm 60 x 40 x 35h (60h per Iguana verde e specie
arboricole).

Arredi:

1. una zona rifugio a livello del pavimento.
2. disponibilità  di  posatoi  sopraeleva� robus� e  facilmente raggiungibili  per  le  iguane e le  specie arboricole o
arrampicatrici.
3. per  Iguana  verde  e  altre  specie  che  lo  richiedono  contenitori  per  l’acqua  nei  quali  si  possano  immergere
completamente, e dai quali possano entrare ed uscire con facilità. Acqua di temperatura adeguata (riscaldamento via
ambiente), filtrata o che possa essere cambiata regolarmente e con facilità.
4. Lampade per il riscaldamento e per l’illuminazione, che dovrà garan�re l’apporto giornaliero di radiazioni UVB.

5. un sistema di riscaldamento e di ven�lazione che perme�a di creare situazioni di temperatura diversificate, per

consen�re una adeguata termoregolazione.

Testuggini.
(Dimensioni per 1 - 2 esemplari) Contenitori lunghi almeno 4 volte la lunghezza dell’animale, e larghi 3 volte la lunghezza
dell’animale. Devono comunque essere rispe�ate le seguen� dimensioni minime:

cm 60 x 40 x 25h per le testuggini terrestri.

Uno o più un nascondigli per le testuggini terrestri.
Per le testuggini acqua�che, ferme restando le dimensioni minime di cui sopra, terracqueo con parte emersa facilmente
accessibile, e di dimensioni tali da consen�re la sosta fuori dall’acqua a tu! i sogge!. Parte sommersa di dimensioni tali
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da consen�re agevolmente il nuoto. Acqua di temperatura adeguata, filtrata o facilmente rinnovabile.
Lampade per il riscaldamento e per l’illuminazione, che dovrà garan�re l’apporto giornaliero di radiazioni UVB.

ANFIBI

Acquari (per le specie esclusivamente acqua�che), terracqueo o terrari umidi (per le specie esclusivamente terrestri), con
disponibilità di rifugi e nascondigli, e con vasche a prevalente sviluppo orizzontale.

PESCI

Negli acquari devono essere garan��:
1. un volume d’acqua sufficiente a garan�re il movimento naturale dei pesci in relazione alla loro dimensione e
morfologia.
2. L’altezza dell’acquario non deve superare la sua larghezza aumentata del 50%.
3. Specie di pesci che da adul� non superano i 5 cm di lunghezza: 1 litro d’acqua per cm. Specie di pesci che da
adul� superano i 5 cm di lunghezza: 2 litri d’acqua per cm.
4. In ogni caso la lunghezza massima di una specie non deve superare il 10% della lunghezza della vasca in cui viene
ospitata.
5. il  ricambio,  la  depurazione e  l’ossigenazione dell’acqua,  che  deve avere  cara�eris�che  fisico-  chimiche e  di
temperatura conformi alle esigenze fisiologiche delle specie ospitate.
6. Arredi, anche vegetali, a! a fornire luoghi di rifugio e di riposo.

7. E’ vietato l’u�lizzo di acquari sferici o comunque aven� pare� curve.

INVERTEBRATI

Aracnidi di grandi dimensioni: Terrari di almeno cm 50 x 30 x 30h per esemplare.
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ALLEGATO B-1

DISCIPLINARE PER LA DETENZIONE DEGLI ANIMALI NEI CIRCHI E NELLE MOSTRE ITINERANTI

Art. 1 -  Criteri di applicazione

Ad ogni individuo appartenente a specie animali tenute in ca!vità dall'uomo, qualunque sia il campo in cui vengono

u�lizza�, devono essere garan�te adeguate condizioni di benessere.

Le seguen� disposizioni  si  applicano a qualsiasi  stru�ura circense o  mostra  i�nerante che operi  nel  territorio  del

Comune di Viareggio ovvero a qualsiasi a!vità che preveda l'impiego di animali, pericolosi e non, per lo spe�acolo.

Art. 2 -  Precedenza ai circhi senza animali

Le  indicazioni  ineren�  i  requisi�  minimi  indica�  nell'Allegato  B-2  del  presente  Regolamento,  non  devono essere

considerate come una gius�ficazione o un invito a mantenere determinate specie nei circhi.

In par�colare si raccomanda che in futuro non vengano più detenute le specie in via di es�nzione o il cui modello

ges�onale non è compa�bile con la detenzione in una stru�ura mobile quali, ed in par�colare: prima�, delfini, lupi,

orsi, grandi felini, foche, elefan�, rinoceron�, ippopotami, giraffe, rapaci.

In funzione di ciò, è data la precedenza all'a�endamento dei circhi senza animali su quelli con animali.

Art. 3 - Requisi/ stru�ure

La salute ed il benessere degli animali in ca!vità è totalmente dipendente dall'ambiente fisico e dagli standard di cura

stabili� dall'uomo. È importante la conoscenza approfondita delle specie ospitate riguardo le loro esigenze e la loro

biologia.

- Gli animali dovranno avere a disposizione sia stru�ure di ricovero per ripararsi da condizioni clima�che avverse sia

idonei arricchimen� ambientali a! ad evitare comportamen� stereo�pa�.

- Le rela�ve stru�ure di mantenimento dovranno essere a�rezzate con strumen� a! a regolare la temperatura degli

ambien� in funzione delle singole esigenze degli esemplari ospita�.

- L'a�endamento è vietato in ogni caso qualora gli spazi a disposizione degli animali non corrispondano alle misure

minime richieste e/o non siano conformi alle richieste di legge e/o del presente Regolamento.

L'arricchimento  ambientale  deve  essere  considerata  una  componente  essenziale.  Ciò  è  legato  alla  necessità  di

proge�are stru�ure e di ado�are sistemi che s�molino i  comportamen� naturali  degli  animali  al fine di ridurre o

minimizzare gli effe! della noia e la comparsa di comportamen� stereo�pa�, come indicato nell'Allegato B-2.

Art. 4 - Tutela incolumità pubblica

Al fine di garan�re la sicurezza e la pubblica incolumità dovranno essere posta in essere idonee recinzioni, escluse le

barriere ele�rificate, a�e al contenimento in caso di fuga di animali. Essa deve avere altezza minima di 2 metri, uno

sviluppo tale da circondare l'intera zona di stru�ure interne ed esterne des�nate agli animali,  già individualmente

recintate in funzione delle varie specie.

Art. 5 - Dislocazione stru�ure
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- È fa�o divieto di mantenere vicine specie fra loro incompa�bili per mo�vi di compe�zione (per differenza di età e per

gerarchie sociali),  di  sesso,  di  rapporto preda-predatore,  di  compe�zione  intraspecifica legata a comportamen� di

aggressività, dominanza, territorialità.

- Le stru�ure debbono essere collocate in modo da non consen�re al pubblico il conta�o dire�o con gli  animali e la

fornitura di cibo.

Art. 6 - Autorizzazioni

1.  La  stru�ura  che  fa  domanda  di  a�endamento  presso  il  Comune  deve  a�enersi  alle  disposizioni  inerente  le

concessioni di aree pubbliche per l'esercizio delle a!vità di spe�acolo viaggiante.

2.  In caso di una pluralità di domande di a�endamento, queste verranno ordinate sulla base dei criteri so�o indica�:

a) precedenza ai circhi che non u�lizzano animali;

b)  circhi che non u�lizzano e/o non espongono animali  di  specie selva�ca o eso�ca in a!vità di  spe�acolo o  di

intra�enimento al pubblico;

c) le altre �pologie di circhi/mostre.

3.  Alla  domanda  dovrà  essere  sempre  allegata  la  planimetria,  con  data  e  firma  a  cura  di  tecnico  abilitato,  con

indicazione, in par�colare, della disposizione delle stru�ure interne ed esterne des�nate agli animali, degli eventuali

corridoi di separazione tra specie incompa�bili, della posizione e �pologia della seconda recinzione di contenimento, in

modo che il Comune possa verificare che la zona concessa sia di dimensioni adeguate a consen�re la collocazione delle

stru�ure interne ed esterne degli animali in base alle misure previste nell'Allegato B-2 e alle disposizioni del presente

Regolamento.

4. L'a!vità circense e/o i�nerante con animali al seguito,  necessita di Nulla Osta da parte del Servizio Veterinario

dell’Azienda Sanitaria competente. 

Art.  7 - Consulenza del medico veterinario

Ogni stru�ura deve prevedere un contra�o o un rapporto di consulenza con un veterinario che sia sempre disponibile

e che sia responsabile della salute e del corre�o mantenimento degli animali. 

Art. 8 - Idoneità Prefe?zia

Ciascuna  stru�ura  circense  o  mostra  i�nerante  che  detenga  specie  pericolose  deve  essere  dotata  dell’idoneità

prefe!zia ai sensi della Legge 150/92. Fanno parte integrante dell’idoneità, tu! i documen� che a�estano il rispe�o

dei requisi� per il suo rilascio.

Art. 9 - Registro carico e scarico.

Le stru�ure circensi e le mostre viaggian� devono mantenere, oltre al registro CITES di cui al DM 8/1/2002, un registro

di carico e scarico di tu! gli esemplari non CITES, dove devono essere indica�:

1. Specie, sesso, età dell'animale e de�agli iden�fica�vi.

2. Data di acquisizione.

3. Origine e provenienza.

4. De�agli sulla natura di eventuali mala!e o ferite.
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5. De�agli  sulla  eventuale  diagnosi  del  veterinario  e  del  tra�amento  indicato,  inclusi  interven� chirurgici  e

medicazioni pra�ca�.

6. De�agli sui processi di cura e riabilitazione.

7. Effe! del tra�amento.

8. Even� riprodu!vi e des�nazione della prole.

9. Diagnosi post mortem.

- Tale registro dovrà essere sempre disponibile presso la direzione di sudde�e stru�ure ed a disposizione degli organi

di controllo e vigilanza.

- Tu! gli animali dei circhi devono uniformarsi ad uno schema di iden�ficazione individuale permanente basato su uno

dei seguen� metodi alterna�vi come indicato dalla Commissione Scien�fica CITES: mappaggio del DNA, applicazione di

microchip, esecuzione di marcatura a freddo o tatuaggi, anelli inamovibili, fotografie.

-  Tu!  gli  animali  non  adeguatamente  marca�,  o  non  contempla�  all'a�o  del  rilascio  dell'idoneità  e  successive

cer�ficazioni, verranno considera� detenu� illegalmente

Art. 10 - Piano alimentare

Ogni stru�ura dovrà disporre un piano alimentare quo�diano, reda�o dal veterinario consulente competente, per le

specie ospitate che risponda alle diverse esigenze fisiologiche e nutrizionali delle stesse. Le diete predisposte dovranno

tenere conto del sesso, dell'età, del peso, delle condizioni di salute e comunque delle diverse esigenze degli esemplari.

Gli alimen� dovranno essere conserva� in luoghi idonei allo scopo e prepara� in apposi� locali in cui si osservino le

necessarie condizioni igieniche.

La somministrazione di cibo e acqua devono essere documentate da regolare registro, e deve essere coerente con le

necessità fisiologiche della specie e dell'individuo in ques�one, in maniera tale da consen�re una crescita sana, da

mantenerli in buona salute e da s�molare il normale comportamento alimentare di ogni specie.

Il  cibo deve essere somministrato in maniera tale che ogni individuo ne abbia  libero accesso,  a prescindere dalle

gerarchie di dominanza eventualmente presen� in specie dalle abitudini sociali.

Il cibo deve essere di alta qualità, non contaminato da compos� chimici e s�pato in luoghi ada! al mantenimento dei

valori nutrizionali. La dieta deve essere completa e bilanciata.

Non è consen�ta la ca�ura in natura di vertebra� (come ra!, rane, etc.) per l'alimentazione degli animali.

In ogni momento deve essere disponibile  acqua fresca e pulita,  cambiata con frequenza ragionevole. I  contenitori

devono consen�re un'adeguata somministrazione di acqua, devono essere sicuri, non pericolosi e facilmente lavabili.

L’approvvigionamento delle derrate deve avvenire nel rispe�o delle norme sanitarie che disciplinano l’alimentazione

animale, anche al fine di prevenire la possibile trasmissione di patologie agli animali detenu�.

Art. 11 - Piano di pulizia

Ogni  stru�ura  deve  disporre  sia  di  un  corre�o  ed  adeguato  piano  di  pulizia  e  disinfezione  dei  locali  adibi�  al

mantenimento degli animali sia della possibilità di alles�re un'area idoneamente a�rezzata per il  mantenimento in

isolamento di esemplari che necessi�no di cure veterinarie.

Le stru�ure devono essere pulite e disinfe�ate con regolarità con prodo! come da Allegato B-3, e deve risultare da

annotazione in apposito  Registro con data e firma dell’operatore,  controfirmato se!manalmente dal responsabile
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della stru�ura, rivolgendo par�colare a�enzione all'eliminazione e al tra�amento di parassi�, inclusi eventuali roditori.

A questo scopo le gabbie devono essere proge�ate in maniera  tale da garan�re un buon drenaggio dei liquidi  di

lavaggio.

Art. 12 - Visita agli animali al seguito dello spe�acolo

La visita agli animali al seguito dello spe�acolo può rappresentare, se non ges�ta corre�amente, un momento di stress

per gli animali ed un potenziale pericolo per l’incolumità dei visitatori. Pertanto, quando concessa, è necessario che gli

animali siano mantenu� in stru�ure che perme�ano agli stessi di potersi so�rarre alla vista del pubblico, almeno nelle

stru�ure interne.

In caso di visita guidata, oltre alla dichiarazione rela�va alla sicurezza allegata all’idoneità prefe!zia per la detenzione

di animali pericolosi, dovrà inoltre essere presentato, a firma del legale rappresentante, un documento che garan�sca

la presenza di uno o più operatori del circo che accompagnino il pubblico nel corso delle visite e di misure di sicurezza

adeguate ad evitare il conta�o fisico dire�o tra visitatori ed animali.

Art. 13 - Trasporto

I metodi di trasporto devono rispe�are le norma�ve internazionali e nazionali vigen� in materia, (Regolamento CE

1/2005 – Trasporto Animali e Regolamento 1739/2005 – Norme sanitarie per la circolazione animali da circo”) al fine di

garan�re sempre il benessere e la salute degli esemplari ospita�. In nessun caso esemplari di specie incompa�bili

potranno essere trasporta� o mantenu� in stru�ure a!gue, con par�colare riguardo alle differenze di età e gerarchie

sociali, dominanza, territorialità sopra�u�o se le rela�ve specie sono in rapporto preda-predatore.

Art. 14 - Piano di emergenza

Le stru�ure  devono disporre di  un piano di emergenza da a�uare in caso di  possibile  fuga di  qualsiasi  specie di

esemplari ospita�. Il piano di emergenza dovrà essere concordato con il veterinario referente per la stru�ura, al fine di

garan�re l’adeguatezza dei sistemi incruen� da ado�are e dei farmaci veterinari necessari per l’eventuale sedazione

degli animali.

In caso di evento, è necessario informare le Autorità compaten� (Carabinieri, Polizia), il servizio Veterinario dell'ASL e il

veterinario fiduciario.

Art. 15 - Legale rappresentante

Ogni stru�ura deve disporre di un rappresentante legale responsabile della stru�ura.

Ques�  dovrà  iden�ficare  un  gestore,  quale  figura  responsabile  delle  condizioni  degli  animali  e  delle  condizioni

dell'ambiente in cui vivono.  In par�colare il gestore è responsabile:

1. del benessere degli animali nella stru�ura;

2. della regolarità delle ispezioni sanitarie e di un immediato intervento veterinario qualora necessario;

3. dell'igiene e della qualità dell'ambiente nelle stru�ure in cui è ospitato ogni esemplare;

4. della regolarità dei documen� e del rispe�o di tu�e le norma�ve;

5. della ges�one dei programmi di riproduzione in ca!vità, della iden�ficazione e della manipolazione degli animali.
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Art. 16 - Personale

Tu�o  il  personale  del  circo  deve  frequentare  corsi  di  formazione  professionale  qualifica�,  con  o�enimento  di

cer�ficato di idoneità, rela�vi alla cura degli animali e alle loro mansioni specifiche (completo di nozioni sulle modalità

di ca�ura, manipolazione e ges�one degli animali, pronto soccorso, etc.).

Art. 17 -  Divie/

1. Gli animali non possono essere esibi� e/o condo! al di fuori della stru�ura (circo o mostra viaggiante) per la quale è

stata rilasciata l’autorizzazione di a�endamento.

2.  E' fa�o divieto di u�lizzare il fuoco negli spe�acoli con animali

3. Gli animali non devono essere in alcun modo provoca� per o�enere il diver�mento e l'interesse del pubblico.

4. Data la mancanza di norma�ve specifiche che definiscano protocolli opera�vi finalizza� al controllo delle mala!e

infe!ve e diffusive che possono interessare i re!li, a differenza di altre classi di animali, è fa�o divieto, all’interno del

territorio comunale, l’u�lizzo e l’esposizione di re!li.

5. È vietato frustare gli animali ovvero privarli di cibo e/o acqua, anche quale metodo di addestramento. Un simile

comportamento potrà essere segnalato all’autorità giudiziaria in qualità di maltra�amento, punito dalla legge italiana

in forza degli ar�. 544 bis ss. del Codice Penale

Art. 18 - Violazioni

1. In sede di sopralluogo preven�vo presso l'area circense, da parte degli organi competen� al rilascio del Nulla Osta

all'autorizzazione, qualora si  riscontrasse che le stru�ure di  detenzione degli animali  non sono adeguate a quanto

prescri�o, non sarà rilasciato il sudde�o nulla osta.

2. Le violazioni al presente Regolamento comportano la cessazione immediata dell'a!vità e l'obbligo della rimessa in

pris�no dei luoghi.
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ALLEGATO B-2

REQUISITI MINIMI

Criteri tecnici specifici per taxa

Sulla base delle a�uali conoscenze scien�fiche sulla biologia e sul comportamento animale, come da “Linee Guida

per il mantenimento degli animali nei circhi e nelle mostre i�neran�”, della Commissione Scien�fica CITES del 19

aprile 2006”,  sono sta� iden�fica� alcuni criteri  per il  mantenimento di alcune specie eso�che nei circhi e nelle

mostre i�neran�, sia per quanto riguarda le stru�ure interne ed esterne.

Di seguito sono elenca� i requisi� minimi delle stru�ure di detenzione (dimensioni e altre cara�eris�che).

La valutazione sullo stato di benessere dell’animale dovrà comunque essere effe�uata in modo globale, da personale

qualificato, tenendo anche conto di par�colari esigenze locali, stagionali o legate a singoli animali

REQUISITI MINIMI PER LA DETENZIONE DI ANIMALI ESOTICI NEI CIRCHI E MOSTRE ITINERANTI

All’a�o dell’a�endamento del circo, il gestore è tenuto a predisporre ed a!vare, per le specie elencate di seguito, le

stru�ure esterne di ricovero al fine di garan�re il rispe�o delle condizioni di benessere.

Per  “stru�ure  interne”  deve  intendersi  quella  stru�ura  dedicata  al  ricovero  degli  animali,  u�lizzabile  sia  per  il

ricovero degli stessi durante l’a�endamento dell’a!vità circense, sia durante gli spostamen�.

Per “stru�ura esterna” deve intendersi la stru�ura all’aperto, riparata o prote�a, u�lizzata transitoriamente durante

l’a�endamento del circo allo scopo di favorire il mantenimento degli animali in condizioni di migliore detenzione.

1. Elefan/

Entrambe le specie, l'Elefante africano (Loxodonta africana) e l'Elefante indiano (Elephas maximus), considerate le

dimensioni e la forza, si ritengono generalmente difficili e pericolose da mantenere anche all'interno delle stru�ure

zoologiche più qualificate. Infa! in queste specie i comportamen� aggressivi sono assai frequen�. Inoltre entrambe

le specie sono minacciate di es�nzione e di conseguenza incluse nell'allegato A del Regolamento (CE) n. 338/97 e

s.m.i.

Non può essere ammessa la detenzione di un singolo animale, così come la detenzione di maschi e femmine insieme.

Stru�ure Interne

Dimensioni: 15 mq per ogni individuo

Clima: Temperatura superiore a 15°C;

Terreno: Le!era di paglia secca, superficie asciugabile rapidamente, adeguato drenaggio di acqua e urina

L’uso delle catene per il contenimento degli elefan� è in linea di principio da evitare. Tu�avia, le catene potranno

essere u�lizzate per brevi periodi, per mo�vi sanitari e cure legate al benessere animale e di sicurezza degli operatori,

purché  siano  rives�te  per  un  tra�o  di  materiale  morbido,  consentano  agli  animali  di  coricarsi  e  rialzarsi

autonomamente e venga cambiata a rotazione ogni giorno la zampa a cui vengono assicurate. Le catene non sono

comunque acce�abili in esterni.

Stru�ure esterne

Dimensioni: 100 mq per ogni individuo.

Clima: Devono essere disponibili zone ombreggiate per il riposo.

Terreno: Terreno naturale, con sabbia, erba o altri materiali naturali.
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- Tronchi per lo sfregamento, possibilità di fare bagni nell'acqua (se la stagione lo consente) e giocare con rami.

Altri fa�ori

- Stru�ure interne ed esterne: In caso di temperature esterne inferiori ai 15 °C, gli elefan� devono avere la possibilità

di proteggersi in un’area riparata dal vento e da altre condizioni metereologiche avverse, ed in cui viene mantenuta

una temperatura di circa 15°C.

- In caso di gelo gli animali devono poter disporre di ambien� riscalda�, privi di corren� d'aria, grandi abbastanza da

perme�ere la permanenza a tu! gli esemplari, garantendo loro la possibilità di muoversi liberamente.

-  La  stru�ura  deve  essere  proge�ata  in  maniera  tale  da poter  essere  pulita  e  lavata  giornalmente  su  pare� e

pavimento.

- Se la stagione lo consente, gli animali devono poter u�lizzare liberamente tu�o lo spazio a loro disposizione nella

stru�ura esterna per tu�o il tempo che desiderano e in ogni caso per almeno o�o ore al giorno.

Cura e ges�one degli animali:

- La presenza di curatori competen� e familiari con gli animali è considerata essenziale.

- L'alimentazione deve essere assicurata diverse volte al giorno e deve includere rami con foglie.

- E' necessario assicurare giornalmente il bagno in apposite stru�ure; quando ciò non sia possibile gli animali devono

essere annaffia� con acqua, in maniera par�colare nelle giornate più calde. Inoltre devono avere la possibilità di fare

bagni  di  sabbia.  Se  necessario  questa  può  essere  sos�tuita  con  segatura,  sebbene occorra  prestare  par�colare

a�enzione affinché gli animali non ne ingeriscano quan�tà eccessive.

2. Grandi felini

Stru�ure interne

Dimensioni: 8 mq per individuo; altezza minima 2,20 m.

-  Deve essere  prevista  la  possibilità  di  creare se�ori  separa� per  dividere  gli  animali  a  seconda delle  gerarchie

interne.

- Le pare� dei caravan devono essere isolate termicamente.

- Deve esistere la possibilità per gli animali di so�rarsi alla vista del pubblico, così come è opportuno che vengano

predisposte delle tavole a differen� altezze affinché gli animali possano sdraiarsi e arrampicarsi liberamente.

Clima: Gli ambien� devono essere prote! dalle corren� d'aria e dall'esposizione dire�a del sole.

Terreno: Le!era di  paglia,  isolata  dal  freddo,  tavole per  riposare,  pali  per  lo  sfregamento e  l'affilatura  delle

unghie, nonché per la marcatura del territorio e del gioco.

Stru�ure esterne

Dimensioni: Almeno 80 mq per 1 - 4 individui.

- Gli animali devono averne libero accesso per almeno o�o ore al giorno, anche a turno.

Clima: Devono esserci contemporaneamente zone al sole ed in ombra.

Terreno: Naturale, con sabbia mista a torba e pezzi di corteccia o altri materiali naturali.

- Devono essere presen� pali per lo sfregamento e l'affilatura delle unghie, eventualmente anche in posizione ere�a,

nonché per la marcatura del territorio e del gioco.

- Devono essere messi a disposizione ogge! per il gioco (come palloni, ogge! di legno sospesi, ecc..).

- Per i giaguari deve essere prevista la presenza di tavole su cui riposare anche per 2-3 animali, se ques� sono tenu�

in gruppo. I giaguari  e  le �gri  hanno inoltre necessità di  stru�ure permanen� per sguazzare nell'acqua e farsi  il
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bagno, se le condizioni clima�che lo perme�ono.

- Sempre i giaguari necessitano inoltre di stru�ure su cui arrampicarsi.

Altri fa�ori

Stru�ure interne ed esterne: Generalmente  in  caso  di  temperature  esterne  so�o  i  15  °C  tu!  gli  animali

devono avere la possibilità di ri�rarsi in ambien� ripara� e coibenta�.

Spe�acoli: Sono da evitarsi gli spe�acoli svol� con specie incompa�bili, così come l'uso dei cerchi infuoca�.

Alimentazione:  Carne,  incluse pelli  e  penne,  freschi.  Inoltre all'occorrenza dovrebbe essere somministrata  carne

macinata o a pezze!ni al fine di facilitare la somministrazione di medicinali, vitamine e minerali.

- Gli animali dovrebbero digiunare un giorno a se!mana.

- Deve essere possibile separare gli animali per consen�re loro l'alimentazione simultanea o comunque in condizioni

di non compe��vità.

3. Orsi

Considerata l'assoluta impossibilità di detenere nei circhi l'Orso polare (Ursus mari�mus), in considerazione delle

par�colari esigenze comportamentali ed etologiche, i requisi� non si riferiscono a questa specie.

Stru�ure interne

Dimensioni: 8 mq per individuo; altezza minima 2,5 m. (anche maggiori in alcuni casi, infa! gli animali devono

avere la possibilità di alzarsi sulle zampe posteriori).

- Tu! gli individui devono poter usufruire liberamente e contemporaneamente di ogni parte della stru�ura.

- Le pare� dei caravan devono essere ben isolate termicamente

- Deve esistere la possibilità per gli animali di so�rarsi alla vista del pubblico.

Clima: Gli ambien� devono essere prote! dalle corren� d'aria e dall'esposizione dire�a al sole. - Per l'orso malese

e l'orso labiato la temperatura minima deve essere di 12 °C.

Terreno: Le!era con ogge! che possano s�molare l'interesse degli animali. Inoltre devono essere predisposte

delle tavole a differen� altezze per l'orso nero, l'orso dal collare e l'orso dagli occhiali, affinché gli animali

possano arrampicarsi liberamente.

Stru�ure esterne

Dimensioni: Per l'orso bruno, l'orso nero e l'orso dal collare: almeno 100 mq per 1-2 animali e 20 mq per ogni

esemplare in più.

Per l'orso malese, l'orso dagli occhiali e l'orso labiato: almeno 70 mq per 1- 2 animali, e 20

mq per ogni esemplare in più.

- Gli animali devono averne libero accesso per almeno o�o ore al giorno.

Clima: Devono essere presen� sia zone assolate che ombreggiate.

Terreno: Il  substrato  deve essere  di  terra  o  sabbia  mista a  torba per  soddisfare  gli  is�n� di  scavo degli

animali.

- Devono essere presen� ogge! in grado di ca�urare l'interesse degli animali,  tronchi e rami per arrampicarsi o

affilarsi le unghie, stru�ure per il bagno e che offrano agli animali la possibilità di so�rarsi alla vista del pubblico.

Altri fa�ori

Stru�ure interne ed esterne: deve essere possibile installare gabbie individuali.

Alimentazione: Carne,  pesce,  verdura,  fru�a,  pane,  somministra� due volte  al  giorno  e  in  modo tale  da
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s�molare la ricerca del cibo.

4. Camelidi

Questa famiglia comprende nella Regione palear�ca il Cammello (Camelus bactrianus) ed il Dromedario (Camelus

dromedarius), mentre in quella neotropica la Vigogna (Vicugna vicugna) ed il Guanaco (Lama guanicoe), copos�pite

dell'Alpaca (Lama pacos) e del Lama (Lama lama) che sono forme domes�che.

Stru�ure interne

Dimensioni: 12 mq per 1 animale di grandi dimensioni (dromedario, cammello) e 6 mq per ogni animale in più;

8 mq per 1 animale di medie dimensioni (alpaca, lama, vigogna) e 4 mq per ogni animale in più.

Terreno:  Le!era e ogge! che possano ca�urare l'a�enzione degli animali.

Stru�ure esterne

Dimensioni: Lo spazio minimo deve essere di 200 mq per 2-3 esemplari (20 mq per ogni animale in più).

Per  le  specie  domes�che come  lama e  alpaca  lo  spazio  può  essere  rido�o a  150  mq  per  2-3

esemplari (15 mq per ogni animali in più).

- Gli animali devono averne libero accesso per almeno o�o ore al giorno.

Terreno: Terra e sabbia.

- Devono essere forni� rami per s�molare l'interesse degli animali.

- Gli animali devono poter accedere ad un'area prote�a dal vento e dalle intemperie.

Altri fa�ori

Stru�ure interne ed esterne: Gli animali non devono essere lega�.

I maschi manifestano talvolta a�eggiamen� aggressivi e pertanto devono poter essere separa� dagli altri animali; ad

ogni modo non è possibile tenere più maschi insieme, a meno che si tra! di animali abitua� a vivere insieme da

lungo tempo e che convivano pacificamente. Questa specie può essere tenuta insieme ad altri equini.

Spe�acoli: Tu�e le specie, ad eccezione di lama e alpaca purché addomes�cate, devono essere tenute a debita

distanza dal pubblico in quanto possono mordere.

Alimentazione: Sono tu�e specie erbivore e pertanto possono essere alimentate con fieno, erba, fru�a, verdure e

foglie. Inoltre possono essere liberamente aggiunte piccole quan�tà di alimen� concentra�.

5. Zebre

Tali animali risultano a volte di difficile e delicata ges�one: si ri�ene pertanto che debba essere posta par�colare

a�enzione al loro u�lizzo in spe�acoli.

Stru�ure interne

Dimensioni: 8 mq per animale.

Clima: Protezione dalle corren� d'aria e temperatura sui 12°C circa.

Terreno: Le!era con paglia e ogge! per s�molare l'interesse degli animali.

Stru�ura esterna

Dimensioni: 150 mq per 1-3 esemplari (20 mq per ogni animale in più).

- Gli animali devono averne libero accesso per almeno o�o ore al giorno.

Clima: Gli animali devono poter accedere ad un'area prote�a dal vento e dalle intemperie.

Terreno: Deve essere naturale o con sabbia. Se il terreno non è sabbioso gli animali devono avere comunque la
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possibilità di fare bagni di sabbia o segatura.

- Devono essere presen� rami per s�molare l'interesse degli animali.

Altri fa�ori

Stru�ure esterne: Gli animali non devono essere lega� a pali.

6. Scimmie

6.1 Babbuini

Stru�ure interne

Dimensioni: 30 mq per massimo 5 esemplari (1,5 mq per ogni animale in più); altezza minima di 3 mt.

- I babbuini possono essere tenu� all'esterno durante tu�o l'anno purché sia data loro la possibilità di ripararsi in

ambien� appena riscalda� (5-8°C).

Terreno: Le!era di paglia

-  Devono essere  presen� stru�ure  in  quan�tà adeguata al  numero di  individui  per  arrampicarsi,  nascondersi  e

ri�rarsi.

- Devono essere presen� stru�ure adeguate al gioco e a s�molare l'interesse degli animali come corde, pali, rami,

ogge! sospesi.

Stru�ure esterne

Dimensioni: 30 mq per 1-5 esemplari (2 mq per ogni animale in più); altezza minima di 5 m.

- Gli animali devono averne libero accesso per almeno o�o ore al giorno.

Terreno: Stru�ure per arrampicarsi, nascondersi e ri�rarsi in quan�tà adeguata al numero di individui.

-  Devono essere presen� stru�ure ada�e al gioco e a s�molare l'interesse degli  animali  come corde, pali,  rami,

ogge! sospesi.

Altri fa�ori

Stru�ure interne ed esterne: Gli animali devono essere tenu� in gruppo, non da soli.

Si raccomanda di non tenere gruppi compos� di soli maschi.

- Ad ogni modo gli spazi in cui vengono tenu� devono essere ben stru�ura�, e nel caso in cui siano presen� più

maschi i requisi� minimi di cui sopra non possono essere considera� sufficien� e vanno ada�a� caso per caso.

Alimentazione: Gli animali devono essere alimenta� almeno due volte al giorno con una dieta diversificata a base di

fru�a e verdura, quan�tà adeguate di proteine animali, foglie, germogli, grano, mais, ecc.

6.2 Scimmie cappuccine

Stru�ure interne

Dimensioni: 20 mq per 2-5 esemplari (3 mq per ogni animale in più); altezza minima di 3 m.

Clima: Gli ambien� devono essere prote! dalle corren� d'aria e dall'esposizione dire�a al sole.

- Durante la stagione fredda gli ambien� chiusi devono essere riscalda� ad una temperatura minima di 15°C.

- In caso di animali non tolleran� il freddo potrebbe essere necessario tenere l'ambiente a una temperatura di 22 °C.

Terreno: Devono  essere  presen�  stru�ure  in  quan�tà  adeguata  al  numero  di  individui  per  arrampicarsi,

dondolarsi, nascondersi, sedersi e ri�rarsi (sopra�u�o nella parte della gabbia).

- Devono inoltre essere presen� stru�ure ada�e al gioco e a s�molare l'interesse degli animali come corde elas�che,

funi, pali, rami, ogge! sospesi, re� e amache.
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Stru�ure esterne

Dimensioni: 20 mq per 2-5 esemplari (3 mq per ogni animale in più); altezza minima di 3,5 m.

- Gli animali devono averne libero accesso per almeno o�o ore al giorno.

Terreno: Devono  essere  presen�  stru�ure  in  quan�tà  adeguata  al  numero  di  individui  per  arrampicarsi,

dondolarsi, nascondersi, sedersi e ri�rarsi (sopra�u�o nella parte della gabbia).

- Devono inoltre essere presen� stru�ure ada�e al gioco e a s�molare l'interesse degli animali come corde elas�che,

funi, pali, rami, ogge! sospesi, re� e amache.

Altri fa�ori

Stru�ure interne ed esterne: Gli animali non devono essere lega�.

Generalmente in caso di temperature esterne so�o i 15°C tu! gli animali devono avere la possibilità di ripararsi in

ambien� riscalda�. In caso di animali che non tollerano il freddo potrebbe essere necessario tenere l'ambiente a una

temperatura di 22°C.

Gli animali devono essere tenu� in gruppo, assolutamente non da soli.

Alimentazione:  Per  assicurare  un'adeguata  alimentazione di  tu! gli  esemplari,  compresi  quelli  gerarchicamente

inferiori devono essere sistema� diversi pun� di alimentazione.

Gli animali devono essere alimenta� con una dieta diversificata a base di fru�a e verdura,  quan�tà  adeguate

di proteine animali (inse! e larve di coleo�eri, uova, piccoli roditori, carne bollita), foglie, germogli, grano, mais, etc.

7. Rinoceron/

Stru�ure interne

Dimensioni: 12 mq per ogni individuo.

Clima: Temperatura superiore ai 15°C.

Terreno: Le!era di paglia secca, superficie asciugabile rapidamente, adeguato drenaggio di acqua e urina.

Stru�ure esterne

Dimensioni: 80 mq per ogni individuo; altezza minima della recinzione 1 metro.

Clima: Devono essere disponibili zone ombreggiate per il riposo.

Terreno: Naturale, con sabbia, erba o altri materiali naturali.

- Possibilità di fare bagni nell’acqua o di fango (se la stagione lo consente).

- Devono avere la possibilità di fare bagni di sabbia. Se necessario questa può essere sos�tuita con segatura, sebbene

occorra prestare par�colare a�enzione affinché gli animali non ne ingeriscano quan�tà eccessive.

8. Ippopotami

Stru�ure interne

Dimensioni: 2mx4m per ogni individuo (2x2 m per l’ippopotamo pigmeo).

Clima: Temperatura superiore ai 15°C.

Terreno: Le!era di paglia secca, superficie asciugabile rapidamente, adeguato drenaggio di acqua e urina.

Stru�ure esterne

Dimensioni: 70 mq per ogni individuo (40 mq per l’ippopotamo pigmeo).

Clima:  Devono essere disponibili zone ombreggiate per il riposo.

Terreno: Naturale, con sabbia, erba o altri materiali naturali.
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- Possibilità di fare bagni nell’acqua o di fango (se la stagione lo consente).

- Devono avere la possibilità di fare bagni di sabbia o segatura.

9. Giraffe

Stru�ure interne

Dimensioni: 12 mq per animale. I recin� devono perme�ere all’animale di mantenere il collo diri�o.

Clima: Temperatura superiore ai 15°C.

Stru�ure esterne

Dimensioni: 250 mq per fino a 3 individui.

Terreno: Non sdrucciolevole.

- Devono avere la possibilità di afferrare il cibo da posizioni elevate, conformemente al loro comportamento naturale.

10. Foche

- Le foche devono disporre di una piscina di 4 x 2.2 x 1 metri ( 8.8 m³ per 2 animali e 2 m³  in più per ogni animale in

più).

- Devono disporre di una superficie di 2 mq per animale, cos�tuita da un pavimento di legno.

- L’area des�nata alle foche non deve essere sogge�a a corren� d’aria.
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ALLEGATO B-3

PIANO DISINFESTAZIONE E DISINFEZIONE

Pulizia

strumen/

Idropulitrice

a vapore

Idrossido

di Ca

Ipoclorito

di Na

Sali

quaternari

di ammonio

creolina

Carro

elefante

dromedari

Dopo
ogni

viaggio
se!manale se!manale se!manale mensile mensile

Carro

zebra

lama

Dopo
ogni

viaggio
se!manale se!manale se!manale mensile mensile

Scuderia

dromedari
3 /dì se!manale se!manale se!manale mensile mensile

Scuderia

cavalli

elefante

3 /dì
se!manale se!manale se!manale mensile mensile

Recinto

zebra
5 /dì

Recinto

elefan/
5 /dì

Recinto esterno

/gri
3 /dì se!manale se!manale mensile mensile

Carro

/gri
3 /dì giornaliero se!manale se!manale se!manale se!manale

L'a!vità  del  presente  Piano  deve  essere  documentata  in  apposito  Registro  con  data  e  firma
dell’operatore, controfirmato se!manalmente dal responsabile della stru�ura
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ALLEGATO C 

AREE DI SGAMBATURA PER CANI

Art. 1 - Ogge�o 

Il  presente  allegato  de�a  disposizioni  per  la  corre�a  fruizione  delle  aree  di  sgambatura  per  cani,  al  fine  di
salvaguardare il benessere degli animali e la sicurezza dei detentori che ne usufruiscono.

Art. 2 - Definizioni

1. Area di sgambatura per cani: area pubblica comunale, opportunamente recintata e segnalata con un cartello
riportante la dicitura “Area di sgambatura per cani” e le norme generali di comportamento da tenersi all’interno
dell’area stessa, ove è consen�to l'accesso ai cani anche non tenu� al guinzaglio e privi di museruola, purché
so�o la costante sorveglianza dei loro detentori che garan�scano il rispe�o delle norme contenute nel presente
regolamento;

2. Detentore: persona fisica che a qualsiasi �tolo ha in custodia e conduce uno o più cani, regolarmente iscri!
all’anagrafe canina e debitamente vaccina�,  al  quale  fanno capo tu�e le conseguen� responsabilità  civili  e
penali  sul  comportamento  degli  animali  in  suo  affidamento,  anche  temporaneo,  nel  caso  di  accesso  alle
sudde�e aree di sgambatura.

Art. 3  - Principi generali della regolamentazione

1. L'area di sgambatura per cani è cos�tuita al fine di migliorare il benessere dei cani a�raverso la libera a!vità
motoria, in spazi ampi, riserva� ed opportunamente prote! rispe�o alla restante utenza del verde pubblico.

2. Può usufruire di tale spazio chiunque possegga uno o più cani, purché iscri! all’anagrafe canina.

3. Il  detentore del cane è sempre responsabile del  benessere,  del controllo e della conduzione dell’animale e

risponde sia civilmente, sia penalmente dei danni o lesioni a persone, animali e cose provoca� dall’animale
stesso all’interno delle aree di sgambatura.

4. Tu!  i  comportamen�  devono  essere  impronta�  al  rispe�o  reciproco  e  l’u�lizzo  delle  aree  rappresenta

un’occasione di educazione per gli animali che ne usufruiscono e per i loro detentori.

Art. 4  - Oneri e obblighi del Comune

1. Il Comune provvede periodicamente, o quando se ne ravvisi la necessità e l'urgenza, allo sfalcio dell'erba ed alla
manutenzione della recinzione dell’area di sgambatura, alla fornitura e posa di ces�ni vol� alla raccolta di rifiu�
e  deiezioni  animali,  allo  svuotamento  periodico  degli  stessi,  alla  pulizia  dell’area  ed  alla  eventuale
disinfestazione e disinfezione.

2. Il  Comune  può  affidare  la  ges�one  e/o  la  periodica  manutenzione  delle  aree  di  sgambatura  per  cani  ad
associazioni animaliste e/o azienda private.

Art. 5  - Oneri ed obblighi dei fruitori dell'area

1. Il  detentore può accedere con il proprio cane all’interno dell’area di sgambatura per cani, purché ciò avvenga

so�o il suo costante controllo e soltanto qualora sia in grado di avere la piena, con�nua ed assoluta padronanza
sull’animale, dopo aver verificato che nell’area non ci siano cani incompa�bili col proprio.

2. Il detentore deve garan�re in ogni caso la tutela dell’incolumità pubblica.
3. I detentori potranno permanere nell'area con il proprio cane per un periodo massimo di 30 minu� nel caso in

cui altri cani, con lui incompa�bili, s�ano aspe�ando di accedere.
4. Se si evidenziano difficoltà di convivenza fra cani già presen� e quelli introdo! successivamente, i proprietari

dei  cani  introdo! successivamente  sono  tenu� ad  abbandonare  l'area  con  il  cane  in  propria  custodia  ed
a�endere all’esterno per un massimo di 30 minu�;

5. L'accesso all'area di sgambatura deve essere valutato da parte di detentori in relazione al sesso, alle dimensioni
e alle cara�eris�che comportamentali dei cani, al fine di non inficiare la funzione dell'area di sgambatura stessa;

6. Il  detentore  di  un  cane  femmina  in  periodo  estrale/riprodu!vo  non  può  accedere  col  cane  in  ques�one
all'interno dell'area di sgambatura comunale in presenza di altri cani; lo stesso principio vale per i cani maschi
che risul�no par�colarmente eccitabili ed inclini a moles�e verso altri.

7. È fa�o obbligo al detentore di raccogliere eventuali deiezioni del proprio cane e provvedere a depositarle negli
apposi� contenitori presen� nell'area di sgambatura.

8. È fa�o obbligo al detentore di ricoprire con la terra le buche scavate dal proprio cane prima di abbandonare
l’area di sgambatura.

9. Ai detentori è fa�o obbligo, entrando ed uscendo dalle aree di sgambatura, di chiudere tempes�vamente, al
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loro passaggio, i cancelli esterni.

Art. 6 – Divie/

1. È  vietato  l’accesso  ai  cani  non iden�fica� con microchip  all’anagrafe canina o  che  non abbiano seguito  le
vaccinazioni prescri�e dalla vigente norma�va;

2. È vietato ai detentori  di accedere con cani che abbiano precedentemente morsicato o aggredito persone o
animali o comunque, qualora il cane si sia dimostrato aggressivo e pericoloso;

3. È vietata la somministrazione di cibo ai cani all'interno dell'area di sgambatura al fine di evitare fenomeni di
compe�zione fra gli stessi;

4. È vietato ai fruitori dell'area di introdurre e consumare alimen� di qualsiasi �po;
5. È vietato introdurre nelle aree qualsiasi �po di veicolo di cui all’art. 47 CdS, nonché, bicicle�e per bambini,

acceleratori d’andatura, pa!ni e similari, ad eccezione dei mezzi autorizza�;
6. È vietato introdurre nelle aree qualsiasi ogge�o o elemento di arredo, se non preven�vamente autorizzato;
7. Sono vieta� i giochi e/o la creazione di situazioni che cos�tuiscono fonte di eccitazione per i cani al punto da

farli azzuffare;
8. In tu�a l'area di sgambatura è vietato svolgere a!vità di addestramento cani (salvo che non sia preordinato

all’obbedienza degli animali) per salvaguardare la finalità delle aree di sgambatura.

Art. 7 - Apertura dell'area

1. Gli orari di apertura sono stabili� con Decreto del Sindaco. L’orario sarà affisso fuori dell’area;

2. Il  Comune si  riserva di  chiudere,  anche temporaneamente,  l’area  di  sgambatura qualora  dovessero  insorgere
problemi  ineren�  al  comportamento  dei  fruitori  o  problemi  igienico  sanitari,  nonché  per  mo�vi  di  pubblico
interesse.

Art. 8 - A?vità di vigilanza e sanzioni

1. La funzione di vigilanza sull'u�lizzo dell'area di sgambatura è svolta dalla Polizia Municipale e dalle altre forze di

Polizia;
2. Il personale dell'Area Sanità Pubblica Veterinaria ASL svolge le funzioni di vigilanza nelle materie di competenza

sanitaria;
3. Per le violazioni delle norme di cui al presente allegato, se non punite più severamente in base ad altre norme

legisla�ve o regolamentari,  fa�e salve  in  ogni  caso  le  disposizioni  penali  in  materia,  si  applica  la  sanzione
amministra�va prevista dall'art. 43 del Regolamento per la tutela degli animali;

4. Le violazioni sono accertate in base alle disposizioni che disciplinano l’applicazione delle sanzioni amministra�ve
comunali;

5. In  caso  di  violazioni  accertate  con  a�o  defini�vo  alle  norme  del  presente  Regolamento,  il
proprietario/condu�ore potrà essere diffidato ad accedere con il cane all’area di sgambatura.

Art. 9  - Entrata in vigore

1. Dall'entrata in vigore del presente è da intendersi abrogato il Regolamento comunale per la tutela degli
animali approvato con delibera C.C. n. 11 del 13/02/2008.

2. Per quanto non espressamente specificato dal presente disciplinare si rimanda alla norma�va vigente e

alle ordinanze comunali.
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